. K ror 


y 


Dagli ultimi uliveti 

spunta la luna a luglio; 

poi si profila pura > 
e imbianca laia, fra covoni Punters. 
E il venticello a notte si risente — : 
come un. bambino, 

e con lieve 

calpestio vien per laia, 

scalzo e odorato | | 

di stelle in fiore e di grano falciato. 
E gli uomini con alito 

d'angelo tocca: 

ciascun si riconforta 

che in palmo d'ombra d’umile tettoia 


della stagion dell’ opere 
sg attardi a conversare. 


“the la luna dipana, 
cigola un carro e pare 
mi lasci, 
lento lontana, una 
d'uman dae 


ı falciata spiga 


OPERE GIORNI 


ain sue mani serene 
i campi muti e i colli: 


or sul’? uman riposo 
splende Vagreste 
paesaggio celeste. 


Vedi? fra Vigneo grano 
| tremola via lontano 
: il lume ch’é al timone 


lento del Carro. Passa 


il Divino Bifolco _. 
che a prim’alba nel solco 


uomo attende al lavoro. 
E sotto le pie stelle 
cresce la messe d'oro. 


‘DOMENICO LAMURA 


30 (24-7) 


Mue w Hanat: OE ‘alla assistenza del Š. M. Ordine di Malta, e ricoverati in una a 


~ 


4 


Da tutti i punti del cielo si e- 
rano raceolte schiere di nuvole 


¢osi larghe che il vento faticava 
a -farle muovere innanzi: 
tristi, perchè guardavano ancora, 
come da secoli, la ferocia delPuo- 
mo è a volte fremevano di sde- 


nuvole 


gno, quasi chiedendo di piangere 
su tanto inutile male un diluvio 


infinito. La collina s'era fatta scu- 


ra, benehè fesse ancora giorno, e 
la quercia solitaria dondeld le 
fronde estreme in un cenno di 
stanco saluto allorizzonte e a tre 
falchi lontani: quando gli uomini 
s’inebriano di sangue fino alla fol- 
lia, le piante e gli animali comin- 
ciano a comprendersi fra loro. 

L’aria diventava sempre più ge- 
lida e fosca e un’aquila apparve 
sul colle. Il suo volto era lento 
ma sicuro: ella sapeva dove anda- 
re e calò sulla quercia. Fu ac- 
colta da un brivido di foglie che 
le chiesero: « Vieni da lontano? ». 
E il -grande uccello rispose: « Da 
molto lontano: mi sento le ali co- 
me se avessi trasportato lassù la 
montagna ». 

« Lassù dove? ». 

«Alla soglia del Trono deR’E- 
terno, ma gli Angeli non mi han- 
no lasciata entrare» — e chinò 
il capo, affondando il rostro nelle 
piume del petto. Allora la chioma 
dell’albero vibrò tutta e la quer- 
cia domandò in un mormorio di 
spavento: « Hai osato? Fino alle 
porte stellate? ». 


zina del Quirinale) 


« Si. Ero esasperata, sorella. An- 
cora il mio emblema su fiumane 
di- sangue! Ti dico: fiumi! Tu stai 
quassù ferma, tu non sai e il ven- 
to ha paura di ripetere tutti gli 
orrori che ascolta. Ma noi volia- 
mo, ed io posso dirti che la lotta 
fra le stirpi delluomo è orrenda: 
non puoi immaginarla! Ora, vedit 
passano i secoli e gli uomini so- 
pra quei loro drappi terribili, che 
guidano i piu forti alla tomba, in 
cima alle mazze dorate, sui loro 
petti gonfi di stupida ira mettono 
sempre il mio segno! ». 

La quercia le rispose sospiran- 
do: «Come bimbi inferociti! Ma 
tu non sdegnarti troppo e non o- 
sare più chiedere ragione del tuo 
dolore a Colui che sa». , 

« Non osare! E va bene, ma ci 
pensi? Se io cerco la preda è per 
levarmi la fame: uomo invece è 


inutilmente mille volte più fero- 


ce. Volevo, perciò, chiedere al Pa- 
drone di darmi un altro cibo: mi 
fa impazzire avere qualcosa in 
comune col « bipede impiume! » — 
e tremò tutta ed allora le fronde 
parvero accarezzarla. Poi la quer- 
cia sussurrò: « Sta calma: quel bi- 
pede è il Suo prediletto. A volte, 

spesso, sì come vuoi, egli abu- 
sò dei doni ricevuti ma, pure nel- 
Yorrore della lotta, Puomo aiuta 
il figlio del nemico, mentre tu la- 


(Foto Giordani) 


quercia 


seeresti morire- i nati di un’altra 
aquila ». 

« Parli così perchè non sai, non 
hai visto... ». 
_ «Invece, so: le brezze del mat- 
tino e Furlo della tramontana o 
lo scirocco m’hanno narrato tutto. 
Lo so. L'uomo è un fanciullo tre- 
mendo, ma poi si accorge di es- 
serlo e chiede aiuto al Padre. Ve- 


di, delle mie foglie ha coronato 


predoni ed assassini e poi ha. sa- 
puto ornarne i sepolcri dei saggi, 
dimenticando sempre che le mie 
bacche nutrono i porci; Egli porta 
i fiori nelle case dell’infamia e su- 
gli Altari: un fanciullo, eredimi! 
Torna alla tua montagna, serella: 
Colui che sa non ammette ribellioni 
e quando il suo prediletto s’inoltra 
nel male, la potenza divina dalle 
stesso male fa venire la luce; ri- 
cordi come la folgore tagliò la ru- 
pe e tu vi facesti più sicuro il 
tuo nido? ». 

L’aquila non rispose più e stette 
a lungo col capo chino, mentre 
brividi leggeri le correvano sotto 
le penne. Anche le nuvole avevano 
inteso il savie mormorio della 
quercia, perchè distesero quel loro 
volto crucciato in un chiarore gri- 
gio che divenne sempre più largo: 
era, si, ancora triste ma non più 
cupo e verso lorizzonte s'era fat- 
to già quasi tenero, come il prin- 
cipio d'una speranza cara. 
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-DOMENICA X DOPO PEN TECOSTE 


U M ILTA 

Ci siamo. f 

E’ oggi la volta d'ena domenica tra le pai espressive e 
distinte dell’anno litergico. Espressivita e distinzione evi- 
denti: non tuttavia per festiva ricorrenza, sebbene per Fargo- 
mento, umiltà, che presiede e quasi conferisce um proprio . 
titolo del giorne a questa domenica e all’atto socialmente più 
doveroso e più selenne, che per ministere della Chiesa viene 
tributato a. Dio, la Messa, sacrificio del Figlio di Dio, rinno- 
vato sull’altare. L’odierna domenica e la sua Messa dovreb- ¢ 
bero dirsi dell’umilta. 2 

Non è agevole raggiungere, nell’atmosfera del momento, - ; 


«in pectore» pubblicandolo poi nel 
Concistoro del 15 dicembre 1919 col 
Titolo presbiteriale di S. Agnese fuo- 
ri le mura. 

L’Eminentissimo Bertram diveniva 
eosi ii capo è la guida del dotto e 
gelante episcopato germanico, eser- 
eitando sapientemente tale funzione 
specialmente nelle annuali conferenze 
episcopali di Fulda da lui presiedute 
fino a questi ultimi anni, nonostante 
l'ormai grave peso dell’eta. 


Conformemente al Concordato sti- 

pulato nel 1929 fra la Santa Sede e 

Ja Prussia, la diocesi di Breslavia 

: veniva elevata il 13 agosto 1930 alla 

‘ ! dignità di Chiesa metropolitana e 
così l’Eminentissimo Bertram assu- 
meva il titolo arcivescovile. | 
Fedelissimo al suo dovere di Pa- 
store, ne diede ancora un’eroica pro- 


La vaticana fra 
le queste Udienze del Santo 


eon risultato estesamente colfettivo, if piano a buon diritto e 
storicamente. elevato, sul quale e dal quale la liturgia di 
questo giorno esercita lazione di grazia e il proprio magi- 


stero sociale. 


Certo: in confronto dei problemi, essi soli unicamente 
degni e grandi, dei quali gli uomini sono oggi costretti a 
parlare, a scrivere, a leggere, forse meno a pensare, umiltà, 
dall’apparente aspetto miserello, diseredato, dimesso, dal 
significato modernamente sospetto almeno di anacronismo, 
sembri pure non poter pretendere, come oggi si dice, di 
mettersi in linea, tanto meno di aspirare a una così detta 
presa in considerazione, meno che meno poi, figurarsi, 


disporre d’una buona stampa. 


Non ostante i negativi moderni Scene’ di tal genere, 
Pumilta tuttavia, appunto perchè umile, in sè e nella Messa 
odierna, e per Puomo e. per i suoi affanni e per le cose tutte 
sue e presenti e future, oggi, oggi stesso, possiede e dispensa, 
sovrasta e domina. Gesù in persona la annunzia, la propone, 
la esalta. E S. Luca, incidendo, inspirato divinamente e vivo- ~ 
stilista, nel suo Vangelo la parola imperitura del Signore — 
cap. XVIII, vv. 9-14 — tramanda, quanto più in sintesi, tanto 
più statuaria, Pumanità, veritiera alla luce del divino, e 
ammonitrice e imprescrittibile, del fariseo e del pubblicano. 


Öcive grande spetta alla parabola di quei due tipici giudei; 
hè- essa dispone quasi di un’epigrafe, che riporta fedele 
autentico intendimento del Signore. Disse Gesù la parabola 
«per alcuni, che confidavano in se stessi d'essere giusti, e 


disprezzavano gli altri ». 


In Gerusalemme, dunque, nei giorni- del Signore, due 
uomini salirono a pregare àl tempio: l'uno fariseo e Faltro 
pubblicano. Si richiamino i rispettivi loro lineamenti. Il 

osservante fino allo scrupolo la legge di Mosè e le 


i Lunedi 16 Tugħio: un gruppo di 
quindici bambini polacchi che nella — 


festivita della Vergine Santissima del 
Carmelo, avevano fatto la prima Co- 
munione nella Cappella’ del campo 
dei profughi di Cinecitta. 

Mercoledi 18 luglio: Sua Eccellenza 
ii Signor Marco Jonkheer Van 
-Weede, Inviato Straordinario e Mini- 
stró Plenipotenziario di Olanda, e 
Famiglia; Sua Eccellenza Rev.ma 
Monsignor Antonio Lanza, Arcive- 
oes. di Reggio Calabria, Vescovo di 

v 

Giovedì 19 luglio: il Rev.mo Padre 
Valentino Schaaf, nuovo Ministro 


Generale dei Frati Minori, con i 


componenti il Definitorio Generale 
‘presenti in Roma. 

Venerdi 20 luglio: le Loro Eccel- 
lenze Rev.me i Monsignori: Giuseppe 
Battaglia, Vescovo di Faenza; Anto- 
nio di Tommaso, Vescovo di Oria; 
il Rev.mo Padre Cornelio Cahill,: 
Cappellano Capo dell’Esercito Ame- 


ricano in Roma; Un gruppo di Ac-. 


cademici Pontifici della Pontificia 
Accademia delle Scienze presenti in 
— con altri provenienti da diver- 
se regioni d’Italia, i quali, in questi 
giorni, hanno partecipato ad una riu- 
nione privata, nella sede accademica, 
sotto la presidenza di S. E. il Rev.mo 
Padre Agostino Gemelli, O. F. M. 
Sabato 21 luglio. — Un numeroso 
gruppo di esponenti di grandi orga- 
nismi giornalistici e di radiodiffusio- 
ne degli Stati Uniti, accompagnati 
dal Signor Franklin Cc. Gowen, Se- 


- gretario diplomatico. 


E’ giunta dalla Germania la dolo- 
rosa notizia della morte, che sarebbe 
avvenuta il 13 corrente, del Cardinale 
ADOLFO BERTRAM, del titolo di 


S. Agnese fuori le Mura, Arcivescovo 


di Breslavia. 

Il compianto Porporato nacque a 
Hildesheim l 14 marzo 1859. Ordinato 
sacerdote nel 1881, venne a Roma do- 
ve fu Cappellano al Collegio Teuto- 
nico. Si laureò alla Università Gre- 
gorianá in Diritto Canonico e nel 1884 
a Wuerzburg in S. Teologia. 

Divenuto nel 1905 Vicario generale 
e poi, Vicario Capitolare di Hilde- 


sheim veniva nel, 1906 eletto Vescovo 


della stessa Diocesi. Le sue elette 
qualità pastorali lo facevano pro- 
muovere, nel 1914, alla importante 
sede di Breslavia. 


va durante ff lungo martirio cui fu 
sottoposta la sua Breslavia nellg 


‘scorcio della guerra, risoluto a non 


lasciare la città e quanto .v’era ri- 
masto del suo gregge, benché i con- 
tinui bombardamenti vi seminassero 
stragi e rovine. 


Oltre i numerosi della 


. sua lunga attività pastorale vera e 


propria, restano del compianto Car- . 
dinale alcune pregiate pubblicazioni, 
che testimoniano la sua vasta col- 
tura, la sua pietà, il suo zelo per le 
anime, il suo attaccamento alla Santa 
Sede ed ai Sommi Pontefici. 

La notizia della sua morte, se non 
può sorprendere, data la veneranda 
età e le sofferenze patite negli ultimi 
mesi, sarà un altro motivo di dolore 
per i buoni cattolici della Germania 
e specialmente dell’Archidiocesi di 
Breslavia, i quali vedevano nell’au- 
stero Pastore e Cardinale la figura | 
più autorev della Chiesa in quelle 
regioni, il genuino rappresentante del 
pensiero e del sentimento cattolico- 
romano, il quale, perciò, potè additare 
e deplorare, fin dal loro nascere, i 
gravi errori dottrinali, che dovevano 
condurre a tante catastrofi. ' 

Il Cardinale Bertram apparteneva 
alle Sacre Congregazioni dei Sacra- 
menti, del Concilio, del Cerimoniale 
e della Reverenda Fabbrica di S. 
Pietro. | 


primo 

tante tradizioni via via sepraggiunte, si era sempre più oa 
chiuso nel bozzolo d’un formalismo religioso esteriore; 
dal popolo era rispettato per una siffatta santità levels ed ed 
approvato per la palese ostilità contro la dominazione 
romana. Il secondo, esattore di imposte per conto di un- 
grande appaltatore al servizio di Roma, andava confuso nella 
‘@disistima che detestava il suo ceto, soverchiatore piuttosto, 

- wessatore, ritenuto solidale comunque con lo straniero. Previ- 
sioni: tra i due il primo, perchè dotto nella legge e nel resto, 
avrebbe dovuto dimostrare, di contro al secondo, la vera 
scienza della preghiera. . ~ 

; già Puno e altro nel tempio. . | 

R: fariseo, postosi in evidenza eretto, così dentro pregava: 3 

43 ringrazio, Iddio, perchè non sono come gli altri uomini, 

rapaci, ingiusti, adulteri, o anche come quel pubblicano. ? Ñ 


COMMISSIONE ASSISTENZA 
Digiuno due volte la settimana: pago le decime di tutto "| mente degnata di nominare: 


- Domenica 22 luglio: due gruppi di Due anni dopo il Sommo Pontefice 
bambini del Centro Profughi Pri- Benedetto XV lo creava Cardinale 
mavalle e del Campo Profughi di : 
S. Croce, in occasione della loro pri- 
ma Comunione; gli alunni e i diri- 
` genti del Collegio «Figli degli ita- 
liani all’estero » di Roma; un gruppo- 
| di religiosi Oblati di Maria Imma- 
| colata, reduci dai campi di concen- 


PONTIFICIA 


tramento di Dachau, 
| gen e. Gusen. . | 


PROTETTORIE 


i 


alll 


l’Eminentissimo e Reverendissimo GLI AIUTI DELLA mezzi e di material le Diocesi äi Mi- 


Il pubblicano, invece, tenendosi . da lungi, non voleva — $ Signor Cardinale Carlo Salotti Pro- PONTIFICIA AI PRIGIONIERI no, Brescia, Como, Torino nonchè 
nemmeno alzare gli occhi al cielo; ma si batteva il petto  ? IN GERMANIA is le città di Monza, Abbiategrasso, Cre- 
dicendo: — O Dio; abbi misericordia per me peccatore. ? Serve di Maria Santissima Addo- : | pote | ma e Cantu, ¢, fra gli Enti milanesi, 

Nient’altro. 2 lorata, la cui casa madre si trova 24 Missione Pontificia per lasst- la C. R. I„ il Comitato Liberazione 

Il contrasto? Immane. stenza Boe ex-prigioniert ed ex-inter= Nazionale Alta Italia, i Vigili del Fuo- 


a Firenze; 
Esaltare e separare sé, l’uno giusto, da quanti altri passano Emi salen imo att it Germania — come era stato ¢o e VOrdine del Santo Sepolcro. 
uomini nel tempo, e tacciarli, tutti, blocco universo, presso ; sini: eee Reverendiss annunciato — parti una seconda vol- 


| | HN mattino del 7 luglio 1945 lauto- 
he. che di criminali; presentare a Dio, quali partite di bilancio, aon Mites am i Luigi aee ta da Roma il 29 giugno u. 8. It gior- colonna, salutata dal Gordal Arci- 
gli ostentati digiuni in più dell’unico annuale dovuto, e le E PIE, ee CRSFEERION no successivo, a Milano, sotto Valto | 


" E vescovo, lasciò Milano. Essa era com- 
decime erogate anche di su i raccolti minori, che ne erano Servi dei Poveri, la cui casa ma- patrocinio di Sua Em.za il Cardinale posta di 17 automobili con sacerdoti 
esenti, perché, alla fin fine, sia quasi intimato e convenuto 


tettore dell’Istituto delle Suore 


dre si trova a Palermo. Schuster, fu iniziato il lavoro di orga- $ ‘medici: ai 4 guiopulman au aw 
debitore Iddio: è stolta risultanza, inevitabile per la giustizia nizzazione della nuova autocclonna, viaggiavano le suore e le assistenti 


PROVVISTA DI CHIESE | 
con. Vaiuto generoso ed eéentustastico 
\La Santità di Nostro Signore si geivOpera di assistenza per la dio- 


è benignamente degnata di: 


che supponga e presuma, esclusivista, sè per sé, mentre si 

inabissa di boria in superbia in orgoglio, accecata e vana. 
Ma, gemendo della propria vulnerata coscienza, confessare 

FPindegnità propria di peccato, sentirne dolore, implorare 


n carichi di indumenti, scarpe, vi- 
cesi milanese e di vari altri Enti lo- a pong vari umen rp 


trasferire Sua Eccellenza Reve- cali. Hanno concorso alľopera di or- 


| Austria la Mis- 
a z EA pietà dal signore di ogni perdono, Iddio: è questa umanità, rendissima Mons. Luigi Santa dal- ganizzazione alcune città della Lom- Fas peren igati da Mi- 
i a | veracemente ammissibile, consapevole del terrestre limo che 

| e la plasma, ove peraltro anima, particella immortale del telis alla Chiesa cattedrale di Ri- Missione Pontificia francese in Itaia agli internati e ai prigionieri di ogri 


divino, rinviene nell’umilta il punto unico di incontro, di mini: che ha messo a disposizione W suo nazionalità. 


promuovere alle Chiese cattedra- “sna In attesa che la Missione Pontificia 


li unite di Calvi e Teano lIll.mo èe preparazione di una settimana, era faceia conoscere i particolari del suo 
Rev.mo Mons. Bonaventura Medo- gostituita un’autocolonna eomprens *v0r0, siamo intanto in grado di cos 
ri, Delegato Vescovile della diocesi dente 51 automezzi e 134 persone, municare che, anche per interessa- 
| di Bagnoregio. Hanno contribuito con offerte á di autos mento della medesima Missione Pon- 


has" giustificazione e di pace con Dio. 
| : _ Cosi nella eonclusione del Signore: il pubblicano se ne 


tornò giustificato a casa sua, a differenza del fariseo; « perchè 
chi si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato ». | 


eE Un momento della -storia vide, infelice, respinta per 
E | nordica rivolta, l’umilta; negate dal seguito le veritiere sue 
: prerogative: esaltata e in definitiva farsi legge, a danno dei 
popoli, una così detta giustizia, ribelle contro Pumilità e- 
contro Dio. 
Nessuno oggi ardirebbe negare che lumilta, rivendicata 
; e praticata per dignità di religiosa e civica virtù cristiana, 
ao avrebbe evitato i danni presenti. 
Fi © * Fedele di strenua coerenza verso i precetti del Signore, la 
i Chiesa eleva oggi immutata a Dio nella Messa la secolare 
y preghiera collettiva, che appunto l’umilta inspira e conforta 
Li di benigna fiducia: — Iddio, che mostra massimamente la sua 
S i potenza nel perdonare ‘e nel compatire, moltiplichi su di noi 
la sua misericordia, affinchè, correndo noi verso le sue pro- 
messe, egli ci faccia partecipi dei beni celesti. 

Nel mondiale travaglio di ricostruzione, che già incombe 
sul resto del secolo, la preghiera odierna sia termine di rife- 
rimento, che al suo ritorno di anno in anno riconfermi l'uomo 
& se stesso: umile dinanzi a Dio e alla sua legge, umile verso 
la rimanente umanità che circonda la propria, e in nessun 
momento disdegnosa di ciò che più occorre alle umane sven- 
ture, in vista del giorno presente e dell’eterno: il perdono, il 
compatimento, la misericordia di Dio. 


la Chiesa titolare vescovile di Me- bardia e del Piemonte come pure la lano, reca soccorsi é conforto morale: 


ticia, è stato possibile ottenere che 
A numero degli internati italiani am- 
messi al rimpatrio, sia portato da 
4.000 a circa 7.000 al giorno. I rim- 
patriati rientrano. per il passo del 
Brennero e dopo una breve sosta nel 
Campo di Pescantina, vengono avvia- 
ti ai rispettivi paesi d’origine. 


- 
= 


La «Pro civitate Christiana»... 


«prepara, per il mese di agosto, 
in Assisi: 

— un Corso di Santi Esercizi per 
ii Clero, predicati da D. Giovanni 
Rossi (17-23 agosto; 

— un Convegno Cristologico (24- 
26 agosto) per studiare l’anima del 
mondo intellettuale, operaio e gio- 
vanile moderno di fronte a Cristo. 


ESS nuova Parr t | R di Le adesioni devono essere indi- 

arroce e as ertone a Roma, a 
alla B. V. della Consolazione, consacrata il 14 corrente T entro il 15 agosto alla Se 
| da $. E, Mons. Traglia, Vice gerente di Roma, greteria (Via San Francesco, 3 = 
(Foto Giordani) Assisi). 


A. M. 
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SGUARDO 
D’ INSIEME 


Il Convegno di Potsdam non è 
eominciato bene. La libertà delle 
informazioni, chiesta da tutti gli 
organismi giornalistici e promessa 
dai maggiori governi responsabili, 
appare oggi un mito irraggiungi- 
bile, dopo che į Tre hanno cre- 
“duto di poterle dare un ostracismo 
così assoluto proprio dall'incontro 
“storico dove’ si sarebbero dovute 
gettare le basi della futura pace 
democratica. 

Il pessimismo di esponenti auto- 
revoli della politica mondiale non 
è, dunque, ingiustificato. 

. E un pessimismo che l’approva- 

zione della Carta delle Nazioni U- 
nite aveva appena attenuato e che 
gli sviluppi internazionali da San 
Francisco a Potsdam hanno rifor- 
niti di nuovi motivi. 

Don Luigi Sturzo in uno studio 
acuto e chiarissimo mette in piena 
luce queste ragioni. Egli ammette 
nei cinque della Pentarchia (Stati 
Uniti. Inghilterra, Russia, Francia 
e Cina) un sincero desiderio di pa- 
ce « sostenuto dalla volontà dei po- 
poli rispettivi e dalle condizioni di 
fatto, fisiche, economiche e psicolo- 
giche ». Ma, aggiunge don Sturzo, 
c’é di mezzo una paura che dispari 
‘le grandi Potenze: «la paura che 
il comunismo voglia sopraffare il 
capitalismo, che Vimperialismo rus- 
so non sia sazio dei guadagni del- 
oggi e miri alle conquiste future ». 
-A questa paura risponde quella 
della Russia che le Potenze occi- 
dentali si coalizzino contro la sua 
_ marcia in Europa e in Asia, I due 
blocchi sono a contatto a occiden- 


o venti anni. Più durerà e meno 


‘sara possibile che finisca in pace ». 
Lo stesso avverrà in Asia, dove è 


probabile che la Russia chieda par- 
te del Manciuko, la Corea, Vacces- 
so al Golfo Persico e la partecipa- 


zione al trusteeship in varie partt. 


delle isole del Pacifico. 

Unica alternativa: libertà ed 
. eguaglianza tra tutti gli Stati gran- 
- di, medi e piccoli. Ma la Carta di 
San Francisco sanziona col diritto 
di veto la Pentarchia. L’unanimi- 
ta dei cinque è — come osserva 
‘don Sturzo — una condizione che 
somiglia a un «cappio» nel quale 
finiranno per essere prese le stesse 
cinque Potenze maggiori. Bisogna 
sciogliere in tempo questo « cap- 
pio» e dare a tutti gli Stati la 
liberta e «le garanzie per ristabi- 
lirla dove perduta e per conser- 
varia contro ogni attentato ». 
= Non meno severe sono le criti- 
che mosse dal Primo Ministro ir- 
landese De Valera e dall’ex Presi- 
dente degli Stati Uniti Hoover. 

Tra la guerra e la pace, l’Euro- 
pa è inquieta per una crisi econo- 
mica, psicologica e politica. I 
provvedimenti per fronteggiare la 
carestia e la disoccupazione sono 
ancora allo stato di progetto e di- 
pendono in gran parte da una ra- 
pida conclusione della guerra in 
Estremo Oriente. La crisi costitu- 
zionale è complicata in Francia 
dalle opposizioni al progetto De 
Gaulle per il referendum sulla Co- 
stituente. L’evoluzione della Spa- 
gna dal regime falangista alla re- 
staurazione monarchica è osteggia- 
ta all’estero. In Italia continuano 
gli scioperi e Villegalismo, condi- 
zioni che certamente non facilitano 
il consenso degli Alleati ad una 
sollecita convocazione delle elezto- 
ni della Costituente. Le promesse 
di un nuovo «status» giuridico e 
di maggiori aiuti sono oscurate 
dalle voci di una perdita quasi to- 
tale delle colonie africane e di mu- 
tilazioni alle frontiere. La verten- 
za dinastica nel Belgio provoca la 
rottura tra cattolici e gli altri par- 


‘tre capi: 
tico 


ITALIA 

$i discute a Potsdam rel convegno: 
tripartito la proposta americana di 
mutare lo «Status» giuridieo dalla 
eondizione di cobelligerante a quella 
di alleata. E: impossibile — ver l'e- 
sclusione dei giornalisti dalla Confe- 
renza e per il segreto ermetico di cui 
si circondano i Tre — conoscere i 
termini e le eventuali conclusioni del 


dibattito. Ferruccio Parri, all'inizio 
dell'incontro, si è reso interprete del- 


le aspirazioni nazionali con telegram- 
mi a Churchill, Stalin e Truman. 

Gli alleati smentiscono la voce di 
un mezzo rilasciato all'ex sindaco e 
all'ex prefetto di Bolzano di visitare 
Londra, Parigi e Washington allo 
scopo di sollevare la questione delle 


- rivendicazioni austriache sul Tirolo. 


Il Governo di Roma predispone un 
negoziato per ottenere il carbone del- 
la Slesia polacca. 

Il Comitato ministeriale di difesa 
si riunisce per esaminare i problemi 
militari in relazione con linterveńto 
nella guerra contro il Giappone. 

La Commissione Alleata e ii Go- 
verno di Roma approvano un piano 
del colonnello Poletti per un control- 
le delle industrie dell'Alta Itaiia alle 
scopo di ottenere un regoiamento 
uniforme della produzione. 56i mi- 
liardi di lire italiane, depositate dai 
tedeschi nelle banche del Nord, sono 
ricuperati e messi a disposizione del- 
l'Italia. Il Comando americano inizia 
trattative per la cessione di tremila 
camions. Da Washington si annunzia 
che entro novembre l'Italia riceverà 
merci per cento milioni di dollari, in 
virtù di una prima applicazione indi- 
retta a suo favore della legge Affitti 
e Prestiti. 

Il Presidente del Consiglio dichia- 
ra in una conferenza stampa che il 
cambio della moneta sarà fatto alla 
pari. Ferruccio Parri si reca a Pa- 
lermo per prendere contatto diretto 
con le autorità. dell’isola e in un di- 
scorso afferma la necessità del di- 
sarmo totale e di una piena solida- 
rietà nazionale tra nord e sud e pro- 
mette l'autonomia nell'unico‘ Stato ita- 
liano. 

La compagine ministeriale si accre- 


ue Ministeri; quello della Go- 
UE & quello della Consulta, su- 


scitando critiche per la conseguenza 
evidente di un appesantimenio della 
macchina burocratica. Il Ministro del- 


“mento. Il Senato con TI 


sione in merito. Van Acker alla Ca- 
mera riconosce che il Re non ha tra- 
ito il Paese, ma lo accusa di aver 
creduto alla vittoria della Germania 
e di aver commesso gravi errori per 
questa sua persuasione. Tra questi 
errori cita un incontro del Re con 
Hitler a Berchtesgaden. I Ministri 
cattolici dimissionari sono sostituiti. 
Il Re, in una lettera al Reggente, letta 
da Van Acker alla Camera dei De- 
putati, invita flamminghi e valioni a 
non rompere l'unità e la concordia 
nazionale e conclude affermando di 
" aver compiuto sempre il suo dcvere. 
Lugo, Faenza, Pistoia. Lo sciopero A Bruxelles, dopo una funzione nella 
di Torino, motivato dall'uscita del Cattedrale, il Primo Ministro Van 
giornale La Stampa, viene riso'lo con Acker è accolto da una manifesta- 
un compromesso: il giornale modifica gione ostile è da grida di «Viva il 
la testata col titolo La nuova Stampa. Rel». 


Anche la Gazzetta del Popolo ripren- 3 
SPAGNA 


de le publicazioni col titolo /.a Gaz- 
Franco, in un discorso alla Faiange, 


zetta d’italia. A Venezia ricompare 
il vecchio e popolare Gazzettino fon- 

' difende ul regime spagnuolo dall'ac- 
cusa di reazionario. Preannunzia la 


dato nel 1883. | 
E’ morto a Torino Marcello Soleri, 

Ministro del Tesoro. Uomo politico di restaurazione monarchica. 11 Gabi- 
primo ordine, valoroso comiattente netto viene ricostituito su basi più- 
della guerra 1915-18, votato al com- larghe. Ne resta escluso Arrese, capo 
pimento del dovere con una instan- della Falange 
cabile tenacia che non fu estranea al- ; 
l'aggravarsi del male che da tempo 


GIRO DELL 
NAZIONI 


la Geatlineite e Vice Presidente del 
Consiglio comunica che proporra al 
Gabinetto la elezione dell’assemblea 
in novembre. 

Le agitazioni e gli illegalismi ag- 
gravano la crisi interna. Si sciopera 
a Torino, Trieste, Venezia, Ravenna, 


Vaffliggeva, lascia un largo e vivo UNIONE SOVIETICA 

eee. Mentre Radio-Mosca non abbandona 
? la sua campagna contro il Vaticano, 

FRANCIA Stalin fa dichiarazioni favorevoli alla 


~liberta di religione in una cuønversa- 
zione col decano di Canterbury Le 
assicurazioni staliniane sono così ri- 
' portate dal News Chronicle: « il sen- 
timento religioso non può essere im- 
pedito. La coscienza non si può far 
tacere. La religione è una questione 
di coscienza e la coscienza è ibera. 
Religione e culti devono essere Hi- 
beri ». Le parole hanno valore quan- 
do non sono annullate dai fatti. La 
Chiesa cattolica esperimenta ancora 
in Russia una sola libertà: quella 
dello Stato di vietarle ogni possibi- 


All’Assemblea Consultiva continua 
la discussione sul disegno di legge 
per le elezioni politiche e per il re- 
ferendum indetti per il 414 vttobre. I 
francesi, secondo il progetto De Gaul- 
le, saranno chiamati a rispondere se 
l'Assemblea eletta dovrà trasformarsi 
in Assemblea Costituente e, nel caso 
affermativo, a determinare i pubblici 
poteri fino alla nuova costituzione. 
La Commissione apposita ha respinto 
il progetto, che sarà quindi modifi- 
cato. Il voto contrario a De Gaulle si 


spiega col timore che egli tenda ad lità di vita e di combatterla con la - 


aumentare il suo potere personale. propaganda senza accordarle il di- 


ritto di legittima Choi, 


BELGIO 
Il dissidio tra Re Leopoldo e ii Mi- JUGOSLAVIA 


nistro Acker è trasferito dai colloqui ll 47 corr., a Londra, informa la 
ormai falliti di Salisburgo al panis- aue, la regina di Jugoslavia ha 


voti contro mee un lio. 
58 pochi astenull approva un dise- 
gno di legge che'vieta al Sovrano il 

ritorno sul trono finchè le due Ca- to la regina quanto il eTit godono 


ottima salute. 


La salute pubblica in Italia — nel- 


le 36 provincie amministrate dal Go- . 
verno — presenta confortanti segni 


di miglioramento per quanto riguar- 
da le malattie infettive. Durante tut- 
to l’anno 1944 e il primo semestre 
1945 non si sono avute manifestazioni 
epidemiche di particolare importanza 
se si eccettui quella del vaiolo; nes- 
sun caso di peste o colera, vari i casi 
di dermotifo. Invece le condizioni 


create dalla guerra hanno influito e- 


continuano ad influire sull’andamento 
ria e della scabbia. 
dell’endemia tubercolare, della mala- 
Il processo Pétain si è iniziato il 
23 corrente al Palazzo di Giustizia 
di Parigi. Saranno prodotti comples- 
sivamente oltre quaranta testimoni, 
fra cui anche l'’ex-Presidente della 
Repubblica Albert Lebrun e il Car- 
dinale Liénart, Arcivescovo di Lilla. 
Le accuse contro il Maresciallo sono 
raccolte in un atto di 11 pagine, sotto 
materiale, morale e poli- 


Lo scioglimento del gruppo parti- 
giano « Maiella» ha avuto luogo con 
solenne cerimonia il 15 luglio a Bri- 
sighella alla presenza di Ministri, alti 
ufficiali alleati e del Vescovo Dioce- 
sano. 

- Una biblioteca americana che met- 
te a disposizione dei frequentatori li- 
bri, riviste, e giornali in arrivo da- 


« Lasciate ch'io metta in prima li- 
nea il lato morale.. La premessa di 
tutto, la premessa di ogni resurre- 
zione è lì: abbiamo bisogno di una 
lunga e tenace opera di educazione 
che ci liberi da un triste passato e 


da antiche eredità, che dia agli ita- | 


liani il senso della serietà morale. 
Al Governo spetta di dare l’esempio: 
esempio di onestà di giustizia, di tol- 
leranza ». 


FERRUCCIO PARRI 
titi e la ripresa della lotta tra 
fiamminghi e valloni. 

La propaganda di Tokio non na- 
sconde la gravità della situazione 
bellica e ricorre già all’ rgomento 
delle « armi segrete ». 

IL MARCONISTA 


versitarie ed i sanatori dell'Alta Tta- 
- la. Come è noto le condizioni sanita- 
rie nell’Alta Italia sono estremamen- 


mere non. avræano preso una deei- 
te precarie. Gli stupefacenti sono in- 


trovabili. Dette condizioni sono ulte-. 


gli Stati Uniti — anche di carattere riormente peggiorate in seguito al 


tecnico e scientifico — è stata aperta grande afflusso dalla Germania. di 
al pubblico in Roma ( Via San Bas- deportati e prigionieri italiani. A 
lio 45). Milano è stato creato un deposito 

Vienna è minacciata da una grave centrale dei prodotti farmaceutici sot- 
epidemia di tifo, favorita dall’accu- 


mularsi dei rifiuti data la completa ,96@666060600C076770727--20-205 
mancanza dei mezzi di comunicazio- | 

ne, i quali insieme ai fondi delle ban- 
che, alle riserve alimentari, a mat- riforma morale. Si rendono certa- 
chinari di ogni genere vengono re- mente necessari dei miglioramenti in 
quisiti e asportati dalla commissione un paese dove la speculazione pre- 
russa in conto riparazioni. vale sul lavoro, dove luomo prefe- 

In Olanda si discute animatamente Tisce dedicare due ore al mercato 
per i compensi territoriali da chie- Xero piuttosto che applicarsi per set- 


T timane ad un onesto.lavoro, perchè 
dere alla Germania. C’é chi sostiene quelle due ore gli rendono la stessa 
di incorporare all’Olanda zone vaste oifra ed anche di più. La gente ha 
come l'Olanda stessa comprendovi perduto il senso dell'onestà, della 
città come Aquisgrana, Colonia, Dort- lealtà e del valore della parola data ». 


mund, Cassel, ecc., e lå base navale EDOARDO HENRIOT 


Sull’incidente di Susa che è costa- 
to la vita a due soldati francesi, to la direzione di personale svizzero. 
l'Agenzia «Orbis» riferisce che è Radio Berlino, per la prima volta 
provata l'assoluta innocenza della dal gennaio 1939, ha trasmesso do- 
popolazione. Infatti l'esplosione è menica 22 corrente una funzione re- 
dovuta ad una cassetta di tritolo jigiosa cattolica in tedesco. 
posta dai tedeschi nella caldaia del Le condizioni catastrofiche dei Pae- 
termosifone a titolo terroristico. Il gj Bassi sono state controllate « con 
termosifone centrale si trovava PrO- costernazione » da personalità ameri- 
prio sotto la sala da pranzo. Diverse eane, I negozi sono vuoti. Recente- 
altre cassette del genere sono state mente, 500 bambini, esausti dalle pri- 
trovate sparse, con lo stesso scOpO vazioni subite durante l'occupazione 
per le case di Susa, nazista, sono stati inviati in Dani- 

Le condizioni del Vescovo di Agri- marca per trascorrervi un lungo pe- 
gento, ferito — come si sa — in un riodo di convalescenza. 
ignobile attentato, sono migliorate e 
non destano più gravi preoccupa- 
zioni, 

Disordini, agitazioni, grassazioni di 
armatissime bande pseudo-partigła- 
ne vengono denunciate con frequen- 
za specie dal Nord Italia. A Roma in 
una ennesimo rivolta i detenuto han- — 
no dato alle flamme il carcere di 


RASSEGNE 


« RICERCA » 


Quindicinale universitario Ca- 
valleggeri 33, Roma — N. 


Regina Coeli di cui si è sprofondata 5¢gnaiamo: Operaio. ¢ studente di A. 


Profumo — Perchè partigiani e non 


la rotonda centrale. politicanti? di A. Castagna — — Di- 


-tative 


“Un comunicato diramato Aalia resi- 
denza di re Pietro annuncia che tan- — 


Aiuti svizzeri all’Italia stanno giun- 
gendo sotto forma di materiali sani- 
tari e medicinali che saranno ripar- 
titi tra gli ospedali, le cliniche uni- 


ritto allo studio di B. de Cesaris — 
Corsia per universitari di L. Meschie- 
ri — Varie: Profili - Il mondo alla 
finestra - Teatro - Polemiche - Noti- 
‘zie delle Universita. 


SVIZZERA 


Il Governo di Berna in una relaa 
zione agli Aleati chiede l'autorizza- 
zione di entrare in trattative con l'Ita- 
lia per la messa a disposizione di un 


porto ligure -indispensabile atle ne- | 


cessità commerciali della Confedera- 
zione. Il negoziato dovrebbe svoigersi 
su condizioni di assoluta parità e por- 
tare ad un accordo rinnovabile di 
anno in anno. Ferruccio Parri in una 
tonferenza stampa ha già assicurato 
che l'Italia è pronta a ENVE trat- 
con la Svizzera. 


GIAPPONE 


La flotta anglo-americana e le due 
aviazioni non dànno tregua nell'of- 
fensiva contro il territorio metropo- 
litano. E’ la fase pre-invasione. GH 
Alleati avanzano nel Borneo e in Cina. 


I nipponici iniziano una controffen- 
siva in Birmania. L’aviazione e la ma- 
rina nipponica sono quasi assenti. 


AUSTRALIA 


La morte del Primo Ministro 
John Curtin avvenuta il 4 luglio, 
ha suscitato, da parte dei Governi 
e della stampa mondiale, vive e- 
spressioni di cordoglio. 


ISTITUTO PER LE CURE 
OSTETRICHE e GINECOLOGICHE 


(gia prof. Biraghi) 
Diretto dal dott G. Bruno Longo 
SPECIALISTA 
Idrofote ed elettreterapia 
Via Arno, 88 (P Quadrata) tutti 1 giorni 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16 
Telefono 850.919; abitazione 80.114 


Il tutto per BAR 
Ditta IZZI 
Via Pallacorda 1c - Tel 55878 - Roma 
Arredamenti bar - cremerie - ge- 
laterie - Occasioni; banchi bar ed 
accessori; compresi oggetti e mac- 
chine — Preventiv! gratis. 
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DOTT GR. UFF. 


Alfredo STROM 


Guarigione senza operazione -delle 
VENE VARICOSE 
di ogni altra specie 

~- di affezioni Varicose 
Feriali 8-20. festivi 8-13 
_Corso Umberto, 504 - Tel. 61-929 


INGENSO DI BORGOGNA 


Rapores, RIGHETTI - U. Bassi, 3 - 


Non più 


Gli Ioduri di sodio o potassio 
producono spesso, fenomeni dan- 
nosi all’organismo. In loro vece 
usate i] depurativo: SIERODIN 
preparato iodico tollerato da tut- 
ti gli organismi. Guarisce: reu- 
matismi, gotta, arteriosclerosi. 
artritismo, uricemia, ossaluria. 
acido urico. 


Purifica l organismo 
e il sangue 


Il suo uso giornaliero préviene 
i calcoli, la renella e le conge- 
stioni cerebrali. 


Fabbricato dalla 


S. A, OFFICINA PREPARATI GALENICI- ROM} 


BUONA 


è fonte di gioia e di benessere 


Con la PANFUSINA « ri- 
costituente fosfo-nuclei- 
nico energetico» potrete 
aiutare il vostro organi- 
smo per ricondurlo alle 
normali condizioni di nu- 
trizione, di energia e di 
benessere. 


St vende nelle farmacie a L, 40 
la scatola di 60 discoidi 


™ PANFUSINA 


rinforza, sostiene neka f 


PROFARMA 
Via S. Marino, 50 - Roma 
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CONCETTO CONFUSO 


Ti professor Concetto Marchesi, cultore esimio di letteratura latina, e de- 


vole gregario del partito comunista, ha voluto dire la sua parola in tema di. 


divorzio. Poteva rifiutarsi? Glielo chiedeva, il giudizio, una gentile signora 
che lo intervistava per un giornale repubblicano. (31 marzo); Dopo avere 
osservato che la società capitalistica ha portato nel mondo «la felice conse- 
guenza di immettere la donna nella lotta di classe che impegna tutti in tutti 
i campi dell'attività economica, sociale, politica, il professore rispondeva alla 
domanda che cosa pensasse del divorzio, «che sembra essere una condizione 
indispensabile allelevazione della donna». E il professore « pensosamente » 
diceva: <Il divorzio è certamente un frutto di cui la convivenza umana può 
avere bisogno. Ma perchè il frutto sia buono è necessario sia buono l'albero che 
lo produce. Non è dunque problema .giuridico, ma anche questo problema 
sociale; perciò lo ritengo dannoso in Italia, paese a basso livello economico >. 
<E su questo limpidó giudizio dell’esponente comunista meditino le divor- 
ziste ». Conclusione della signora. 
© 


-~ Mentra le divorziste meditavano, noi, modestamente cercavamo di capire 
y gee cosa del < limpido » giudizio e non ci riuscivamo. Qualche giorno dopo 
il professore esponente scriveva al giornale dell'intervista protestando contro 
parecchie inesattezze: « Anche rispetto alla controversia sul divorzio mi si è 


attribuita alla fine una osservazione che non posso far mia. Questo è avve-- 
nuto per quella confusione che nasce spesso, anche senza malizioso intendi- 


mento, nella rischiosissima pratica delle interviste ». 

Al che, la signora intervistatrice replicava confermando che l'esponente 
aveva detto testualmente: « il divorzio è dannoso all'Italia, paese povero ». 
Che concludere? E’ difficile dire. E la colpa è, innanzi tutto, del professore 
il quale avrebbe fatto benissimo, rettificando, a riferire limpidamente il sue 
pensiero. Egli invece, afferma, senza chiarire, che la signora, < alla fine », gh 
ha attribuito una osservazione che non può fare sua. Dobbiamo credere, allora, 
che la frase ripudiata dall’esponente sia quella del «< divorzio dannoso al paese 
povero >; e che quindi sia accettata la frase che sta al principio, relativa al 
frutto buono e all'albero cattivo. E così? Dunque, il divorzio è un frutto buono 
che non può nascere da un albero cattivo. Si domanda: quale sarebbe, nel caso 
dell'Italia, l'albero cattivo? E’ il basso livello economico? Æ il costume fami- 
liare che si è sempre affermato contro if divorzio? Æ la stessa Italia? Mistero. 


Ma chiara è, ¢ non smentita, almeno questa affermazione: «il divorzio può 
essere un frutto buono ». 


La seconda parte del < limpido giudizio » è dunque ripudiata dall'illustre ` 


esponente. Eppure, essa parrebbe una utile esplicazione della prima: < il di- 
vorzio è dannoso all'Italia, paese povero ». Parrebbe, cioè, che FTtalia sia un 
albero cattivo perchè è povera; e che il divorzio, dannoso nei paesi poveri, sia 
benefico in quelli ricchi. E infatti, qual delizia è il divorzio in Francia, in 
Inghilterra, nel Nord America? Tutti lo sanno. (A proposito, e la Russia comu- 
asta? Æ ricca o povera? Certo è che Lenin regalò al popolo russo un divorzio 
facile e a buon prezzo; Stalin, invece, ha fatto macchina indietro fino al punto 
= Ghe, seconde non pochi compagni, it divorzio in Russia è stato da Tui prati- 

--eamènteé abolito). 


Una delle 22 sale del distrutto Museo 


Ormai, è di moda scorrere con occhi 


disattenti elenchi di cifre, pur se Hl loro 
signficato è dei più macabri: centomila 
morti... 80 per cento di case distrutte... 
200 stabilimenti inattivati... e così via. E 
di ieri un calcolo statistico impressio- 


- naste: un milione e mezzo di pezzi rari 
artistici sono custoditi dagli alleati in » 


attesa della restituzione ai legittimi pro- 
prietari. Ma consoliamoci: questi pezzi, 


bene ọ male, ritorneranno. Non ritorne- 


secoli continui di storia e ne ha sei di 
preziose superstiti documentazioni; ma 
è sopratutto un omaggio universale al 
genio dei vasai italiani; cosicchè (ancora 
viva nella forma nostra nel mezzogior- 
no della Penisola, dove, coi primi de- 
enni del Quattrocento è accertata ta 
emigrazione di artefici faentini) ha as- 


sunto il significato di una specie del 


patrimonio artistico nazionale ». 

Che la città di Faenza tenesse a que- 
sto primato basti a dimostrarlo la cu- 
ra sollecita e costante con cui studiosi. 


mecenati ed artigiani del luogo hanno 


ormai da quarant'anni promosso e am- 
pliato e sostenuto in ogni maniera quel 
'Museo Internazionale che richiamava a 
Faenza studiosi e turisti appassionati 
e ferventi. da ogni parte del mondo. 
Fondato nel 1908, fu ampliato via via 
con doni di privati e di tutti gli Stati 
europei ed extraeuropei: si pensi che 
perfino lo. Czar di Russia e lAristocra- 
zia di Tokio inviarono i loro doni!!’ Dal 


modesto nucleo iniziale Sera giunti ad 


UN JRREPA 
~~ 


E’ vero. Il prof. Marehesi potrebbe interromperci: «Perchè vi occupate — 

potrebbe dirci — di una frase che io ho ripudiato? ». Avrebbe ragione. Ma a noi = 

A resterebbe sempre una birichina curiosità: quella di sapere come mai la cor- ihe ‘ ee Apren pin: 4 esposti: lo svi- 

tese intervistatrice del giornale repubblicano abbia potuto definire «limpido i bacheche 

i giudizio » il torbido pasticcetto di parole che l'esponente professore sdegno- si aggirava sul & km! Chi ha potuto Sorila ii] mpagliat 
samente ripudia. | attraverso le luminose sale, estasiarsi a garofano. Manifath 
davanti alla venusta delle mirabili ope- 1760-70. 
Dopo pochi giorni dalla intervista, cioè il 12 aprile, capitò al professere | 
una bella occasione: un settimanale a sfondo socialista gli chiedeva due co- | 

{ De | lungo e in largo il suo «limpido giudizio > e chiarire la faccenduola del frutto 

buono, dell'albero cattivo, del paese povero ete. etc. 

i | k Niente di tutto questo. L’autorevole esponente esprime solo i suoi dubbi e 

2 le sue perplessità, facendo osservare (e qui ha ragione da vendere) che- il 

tema è scabrosissimo e non ammette improvvisazioni, 

| | Gustate qualche saggio: « Signor Direttore (l'articolo è in forma di lettera § amono 

o Ae | al direttore del settimanale) non avrei mai pensato di dover un giorno scri- 


vere alcune parole sul divorzio; e debbo imputare questo peccato di scon- 
sigliatezza alle sue garbate ed argute insistenze. Questione grossa, il divorzio; 
ma di quelle che non si presentano mai con nettezza fuor che nella testa di 
coloro i quali ragionano conformemente ai principii e vanno diritti al-s o al no; 
giuristi, teologi, sociologi, filosofi. Non appartengo a nessuna di queste ca- 

orie.,. >. 
a divorzio c’era nell'antica Roma e c’é oggi in gran parte del mondo: ma 
< in taluni grandi paesi di la dall’Oceano, il divorzio pare consenta a uomini e 
donne una specie di piacevole contradanza in cui si fa il cambio del maschio 
e della femmina dopo qualche giro di ballo. Sia l'antica permuta di possesso 
sia la contradanza moderna, così, a occhio e croce, non mi sembrano cose 
di buon gusto... >. 

D'altra parte <il divorzio non è sempre dissoluzione; è talvolta il distacco 
fra due persone che mon possono andare per la medesima strada senza 
che il cammino ne sia tribolato sino aHa fine... Il problema del divorzio nasce 
da un disordine familiare di carattere giuridico. economico, morale, i eui ri- 
medi sono alla base dell'ordinamento sociale... E allora? Non saprei che dirle. 
Se dipendesse da me solo la risoluzione del problema, la rimetterei ad un parla- 
mente di donne dai trent'anni in su... Ma insomma, in attesa che questa fanta- 
stiea ecelesia femminile si pronunci, quale sarebbe la mia opinione? Se debbo 
proprio dare una risposta, preferisco rispondere con le parole di Orazio...: 
nell’esereizio della giustizia, egli diceva, bisogna sempre giudicare caso per 
Caso >. 

Conelusione? Testuale: « Ecco, signor Direttore, quel che può accadere 
quando ei si rivolge a ehi non ha censuetudine di riflettere e di concludere su 
taluni problemi >. 
© 


Abbiamo riferito i pensieri del prof. Concetto non per entrare nel merito di 
essi ma solo per constatare che in essi (a parte la forma letteraria piena di 
gustose arguzie) non c’é una sillaba che comunque si riferisca al «< limpido giu- 
dizio » pubblicato, dodici giorni prima, dal foglio repubblicano; non e’é una 
virgola che comunque riaffermi o rettifichi o smentisca — o insomma, ehiari- 

— la questioneella del divorzio < frutto buono» se prodotto da albero 
el e frutto ealtivo se prodotto in paese povero ece. ece. 

La conclusione di questa piccola avventura è dunque la seguente: fl pro- 
fessor Marchesi per quanto vecchio < linceo» (trasferitosi poi nella fascistioa 
Accademia d'Italia) non vedeva molto chiaro, almeno fino al 31 marzo, intorno 
alla questione così grave e Complessa, del divorzio e del divorzio in Italia; 
le idee gli si sono cominciate a chiarire il 12 aprile; ¢è dunque da sperare 
in successive chiarificazioni. E le aspettiamo con cordiale benevolenza. Quod est 


ranno invece, nelle luminose sale che il {| 
custodivano come inestimabili gioielli, oe 
quelli del Museo internazionale delle emg 
Ceramiche vanto di quella citta che 
fu accomunata a Cassino in un triste | . 
primato di distruzione. 

« Vi sono al mondo — citiamo dal 
Ballardini(l) — città privilegiate dal 
cui nome tutta una serie dopere ha SE o 
avuto una sorta di comune battesimo. S 
Così è, ad esempio, di Damasco in S- L + See d 
ria e di Arras in Francia, che ci han 
dato le voci: « damasco» e « arazzo»; 
così è di Faenza. Chi non conosce la @& TE 
parola Fayence, che si dice ugualmen- u 
te, quasi, in tutta l'Europa, a indicare. 
una data specie di ceramiche? Tale pa- 


ox 


rola non è che la traduzione, sull’esem- "=o 
del nome della citta di 7 
quell’arte ha almeno otto 


pio gallico, 
Faenza, dove 


re arte fiorite dal genio tanti arti- 
giani dai nomi fulgidi di gloria, o na- 
scosti nell’anonimo dal volgere dei se 
coli, stenta a pensare che così rare vi- 
sioni di bellezza. siano state deturpate 
Per citare qualche aspetto delle Mo- 
stre, erano ricchissime le attrezzature 
wee didattiche, le serie archeologiche, me- 
dievali e moderne e le varie sezioni, da 
quella preistorica alla rusticana, da 
quella dell’Estremo Oriente all’Ameri- 
y? fF ca, dalla Russia folcloristica e dai tro- 
2 vamenti di ceramiche faentine avvenuti 
x Tad nel porto di Rotterdam, alla rarissima 
raccolta — forse unica in Europa — 
dedicata al monde mussulmano dallo 
studioso svedese dott. Martin, che l'a- 
veva offerta in dono; avviata la Colle- 
zione dei calchi di antiche ceramiche 


Maioliche del sec, XVIII 


la Biblioteca specializz 
tistica, tecnica della 

10.000 numeri), la Fotote: 
(con oltre -10.200 cart 
Chartarum ad histo 
pertinentium (76 volur 
inestimabile, formati ir 


‘cerche in archivi itali 


la documentazione fo 
9800 lastre e vetrini 
che abbracciava la pro 
moderna di ogni temp 

Da tutto ciò un inter 
rante che esulava dall 
dino, cui offriva, nulla 
mo turistico di primo 
teresse di valore econ 
portato a undici le fa 
ceramiche. 

Il Museo rapprésent 


romane dei Musei americani; e accanto 


unicum dai Corpi cent 
a questi cimeli ed in continuo aumento 


@n votis — come dice Orazio, 
(* te dichiarato « vanio 


| Coppa di Galeotto Manfredi (+ 1488) 
eon decorazioni, a penna di pavone. 
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mpi lata », decorazione 
Manifattura Ferniani. 
1760-70. 


specializzata storica, ar- 
a della ceramica (oltre 
, la Fototeca della maiolica 
).200 cartoni),- il. Corpus 
ad historiam majolicae 
(76 volumi mss. di pregio 
formati in 30 anni di ri- 
hivi italiani e stranieri), 
azione fotografica (oltre 
> vetrini da proiezione), 
va la produzione antica e 
gni tempo e paese. 

ò un interesse vivo e ope- 
ilava dall'ambiente citta- 
iva, nullameno, un richia- 
di primo ordine e un in- 
lore economico che aveva 
dici le fabbriche locali di 


rappresentava dunque un 
‘orpi centrali solennemen- 
«vanio della Nazione e 


REPARABILE Į 


hea, che aveva soggiogato tutta Europa. ` 


CERCASI CLERICALISMO 


— Hai letto, caro Sandro, Vintervi- Varme contro i clericali e il clericali- 
sta del deputato inglese Ivor Thamos? smo. Si fa presto. Si chiamano cleri- 
No? Eccola. Pare fatta a posta per ri- cali i cattolici praticanti e militanti; si 
prendere quel nostro discorso sull’anti- chiama clericalismo ogni affermazione 
elericalismo. Un rédattore del giornale della coscienza e della organizzazione 
socialista ha interrogato il giovane par- religiosa... is 
lamentare laburista, che è stato a Ro- — Prima c'era la questione romana. 
ma, su svariate questioni politiche e — Già. C’era, cioè, un problema gra- 
alla fine gli ha detto: « Finirò con una vissimo che sorgeva da evidenti con- 
domanda tradizionale, che non man- trasti che dividevano, anche sul terre- 
a S |... Nae, cherà di piacere a lei che è un uomo no politico, la Santa Sede, come ente 
he a del Alta Chiesa (anglicana) cioè quasi  sopranazionale, e lo Stato nazionale ita- 
ee ‘| E un cattolico e un amico dei cattolici: liano. Il conflitto c'era. Ne soffrirono 


molto simpatici. Le ricorderemo volen- 


tieri... ; rata indissolubile. Non solo in omaggio E 
— Pare anche a me. Ma, dopo aver alla coscienza cattolica del paese; a sane 
reso questo omaggio, bisogna pure met- anche in omaggio al costume e alla 
tere le cose a posto; perchè alle parole tradizione giuridica della nazione, che 
del deputato seguono quelle del redat- sempre hanno consacrato la indissolu- 
tore socialista e, mettendo insieme le bilità. I cattolici vogliono che la scuo- 
une e le altre, si arriva, pu O meno, la pubblica continui ad impartire Vin- ok 
a questa conclusione: che Vanticlerica- segnamento della Chiesa, fatta eccezio- l 
lismo. politico (çioè la pdlemica religio- ne per coloro che domandino di esser- 
| sa sul terreno dei partiti) e un genere ne esentati. i l 


cia e di Svizzera. In tal modo con la 
fama di Faenza attraverso i Corsi In- 
teruniversitari e dell’Istituto per le re- 
lazioni culturali con lestero, attraverso 
il Bollettino periodico del Museo e 
ben 50 volumi di scelte pubblicazioni 
speciali, si diffondeva in ogni luogo 
affermazione di un primato di un gen~- 
tile aspetto dell’arte italiana, la maioli-- 


ha visto il Papa? l le coscienze più generose e più leali, 

« — Sicuro che Vho visto e mi ha fatto da una parte e dall'altra. Si pote di- 
ta impressione di un uomo molto holy, scorrere di clericalismo e di anticleri- 6 $ 
santo. Da noi il problema religioso è Calismo: a parte il valore delle parole, £ 
fuori della polemica politica. I quattro 4 dissidio era nelle cose. Ma adesso? a 
quinti dei cattolici inglesi votano per adesso, dicevo, la tendenza che si va Re 
il partito laborista: questo è poco no- piu o meno cautamente maturando, è E 
to, benchè sia certo. Perchè in Italia Questa: chiamare clericalismo tutto $ 
e nei paesi latini non avviene la stessa Quello che è risultante della politica uh 
cosa e non si toglie la polemica reli- religiosa di un paese eminentemente e ‘oe 
giosa dal terreno dei partiti? cattolico com l'Italia... 
ovrio esto che noi vo- — Il fatto che V’Italia ha una unità 
Grande piatto dei Fontana in Urbino (prima meta sec. XVI): Bacco e il Re Mira stiano. Net dair imniaiko ciò dicendo che religiosa e che la quasi totalità della E 
| intendiamo abolire il vecchio anticleri- sua popolazione si professa cattolica ha | a 
motivo di giusto orgoglio di fronte ad sero) di fronte alla irreparabile perdi- calismo. Ma per fare questo, bisogna la sua importanza. B: 
ogni altro Paese». Nè va taciuto che ta di pezzi rari come un boccale del essere in due, e tuttora i clericali (gen- — Sempre. e specialmente in regime Ea 
continue erano le richieste di studi, in- ‘400, di una coppa dei Manfredi, di un Ẹ te diversa dai cattolici) non sono al- democratico. Ora i cattolici vogliono E 
formazioni, piatto dei Fontana d’Urbino, di un ser- Valtezza della situazione. che, pregiudizio della libertà con- 
-ogni parte: "Inghilterra, a.mo di - Cessa alle minoranze religiose, il Catto- 
dire, alla Spagna, dagli Stati Uniti alla licismo continui ad essere dichiarato 
Palestina; il fondatore stesso veniva Fin qui il giornate socialista. Che te Religione dello Stato e del popolo ita- | a 
personalmente chiamato a Londra per ne pare? A liano. 3 oT 
Museum e officiato per altri di Fran- foto mirese Hane ispira — I cattolici vogliono che la fami- ja 


glia italiana continui ad essere dichia- 


2 


Tutto cid non è ormai che un ricor- 


do. Del Museo non esistono dal maggio proibito in tutti i paesi civili, com’e — Mi pare il si x e me 
1944 che ruderi informi, la fwtria U’Inghiltérra, mentre lo si trova ancora mente à 
truttrice dell h cani- | nei paesi latini (e in Italia) e cid av- 3 
struttrice della guerra ha con accani Fruttiera traforata, della bottega T quell’insegnamento... 

mento pedinato tutti i rifugi dove, nel- Pirotti di Faenza (sec. XVI - sti wos tg esempio, vorr Saara ics — Eppure, si dice (o si sussurra) che nee A EN 


le campagne circostanti, i preziosi ci- 
meli erano stati occultati. T 
Chi scrive ricorda ancora con com- 


questo è clericalismo. I cattolici vo- Ne 
gliono che le loro scuole private. comme ae = 
quelle di altra ispirazione, vengano 


II. meta). ; lire Vlanticlericalismo, almeno quello 


vecchio, e i clericali si oppongono per- 


vizio «a garofano » dei Ferniani...., ca- chè non sono all'altezza... Bisogna chia- 


mozione la rovina della casa colonica olavori che sapevano attirare col fa- i ; SEF x i considetrate alla pari con le scuole pub- ` 3 
dove più di 3000 pezzi fra i più rari, del della rifinitura. per- bliche, salve le dovute garenzie didat- 
antichi e moderni, erano stati posti al fetta l'attenzione tanto del collezioni- _ le forme più violente dell’anticlericali- tiche. C’é qui del claricalismo? >. 
riparo, a 2 sta piu esperto quanto del piu umile f smo sono nate proprio nei paesi prote- — Non si direbbe. Negli Stati Uniti i E) 

Alľarrivo delle prime granate incen- popolano. ermani Governo non solo riconosce ma sus- 
diarie, nugoli di fiamme si levarono dal stanti e non latini, in Germania e in . 


In tanta desolazione, non manca il À .- Sidia. anche le scuole cattoliche. 

consolante accenno di una volontà di in Italia e nei paesi 
ripresa di ogni. costo. Coloro che per morto con Hitler: in Inghilterta, le ul- oaio ici, es mancano mai partiti e 

anni hanno seguito e voluto con ap- time leggi restrittive del diritto aei fazioni che vedono il clericalismo dap- 
passionato amore quest opera unica al cattolici furono abolite nel 1908. Si do- at Avrai osservato che in Fran- - 

mondo (primo fra tutti il comm. Gae- vette a Giorgio V, nel 1910, labolizìio- on i comunisti hanno tentato in que- 

tano Ballardini, studioso di fama mon- ne di quella parte del giuramento nella sti eons roo e un alleanza cot | l 
diale, fondatore e tuttora instancabi- quale il Re assumendo la Corona di- patie a = di anticlericalismo. I 4 
le animatore), hanno di nuovo serra- § chiarava idolatrici i dogmi della Chie- greas i, per garis di meum (che non 
to tenacemente le file per una rinasci- sa Cattolica e la Santa Messa. Oggi, il : ange) m fi oclericale: ) hanno rifiu- 
8 cui spora contribuiranno quegli: Re si limita a dichiarare che professa c'é stato. E biso- i 
Enti e quei mecenati anche esteri che § <la religione protestante stabilita dalla c Francia Vanticle- 
@i aderire ad ogni iniziativa del Mu. | | 
seo. E’ un nobile programma che per Non si capisce davvero che cosa potreb- | 
il prestigio dell’arte italiana auguriamo a Stato : be fare di piu... 


i í si attui in pieno. ae os — Potrebbe seguire le pist Il 
Ma che cosa significa purtroppo quel- p P. che, gundi, ip gu piste della 
la cifra di 56 milioni di danni (che (1) Mono : he non solo è confessionale, ma è cleri- ae ; 

; : lonografia: « Le ceramiche di Faen- ri ; D ai Si, ma allora dovrebbe rinnegare 
non pochi borsari neri di alto rango po- za», Ed. Ist. d’Arti Grafiche, Bergamo, cale addirittura, perchè il Capo di Tia deno @ & Uhevalions a eset vty 
trebbere senza fatica versare, se voles- 1933. = è pure Capo deka thes» ae ppor rare il totalitarismo. Vedremo. Quanto 

E’ noto che i dignitari della Chiesa all’Inghilterra, aggiungero io qualche 


di Stato fanno parte, di diritto, della che nella intervista dell'onore- 


fabbricato; per salvare le loro robe i 
contadini, senza più preoccuparsi del- 
enorme valore artistico dei capolavori 
Che avevano in consegna, contribuirono 
purtroppo alla rovina del prezioso ma- 
teriale, mirando solo a delimitare lin- 
cendio. 

E pochi giorni dopo, nell’inevitabile 
confusione del passaggio del fronte,- 
néssuno potè impedire ai neozelandesi 
e polacchi arrivati, di completare lo 
scempio, frantumando e asportando jin- 
consciamente i pezzi rimasti. Uno sfa- 
celo. 7 

Rimangono ora, come dicemmo al- 
l'inizio, le dolorose statistiche: 


5 i Sa - vole Thomas non c’è. Da una lettera dei A if 

go ordi e che le leggi ine- %° gape 
mentare. Risale a pochi anni fa votare per tutti i candidati, 


ll’infuori di quelli che che abbiano un vid 
a [oette discutere intorno alle preghiere Programma antireligioso: questa ecce- 4 
del Messale: i deputati s’improvvisaro- iferisce solo ai comunisti. Il 
no teologi. Ora, nei paesi cattolici si- escovo di Solford ha'appoggiato l'«As- a 
3 é 3 mili confusioni di poteri non possono *%0Ctaztone degli elettori e genitori cat- 
A TT Á avvenire perchè Chiesa e Stato sono tolici » la quale ha rivolto ai candidati 4; 
potrebbero dire, con parola che luso 97¢mma religioso ed ha deciso dì ap- ; 
polemico ha reso equivoca, « separati »: si sono impegnati 
la vera, la onesta, la necessaria « sepa- % GOman gt allo Stato un contributo | 5 
razione » tra la Chiesa, potestà eccle- neta Po alle scuole T. I par- 
siastica, o « clericale » e lo Stato, po- po pr Fg yeast c Beco co- id 
testà laicale... I deputati laburisti non t cattolici ci sono 
s — eccezione fatta pel comunismo — tra {Í 


si sono mai sognati di attaccare ù 
« clericalismo » di una costituzione che COnservatori, i liberali e i laburisti. 


3 da allo Stato inglese una «chiesa di om i difficile trarre, dunque, da ciò 
Stato» e al Sovrano gli attribuiti di Che avviene nella Gran Bretagna con- 
G san Sommo Vescovo. clusioni di carattere generate... 
e — E in Italia, invece... — Mi pare. Ma ciò non esclude che 


— In Italia avviene questo: che ap- l «esempio inglese» debba essere og- 
pena si parli di Chiesa e di diritti del- getto di attento esame... 
la Chiesa c'è qualcuno ehe getta lal- ; (% *) 


Quel ehe resta.., 
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T'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 29 LUGLIO-1945 


ANNO XI 


Il ballo 


-- Púbblichiamo, fra i tanti che ci 
vengono segnalati, il testo della 
esortazione .di un Vescovo ai suoi 
fedeli, di fronte al dilagare del 
ballo pubblico che va diventando 
uno. dei più pericolosi mezzi di 
corruzione. 

Hi testo ci è inviato da una let- 
trice che aggiunge per suo conto 
wna informazione a cui non servo- 
no commenti: e cioè che nella sua 
eittadina ormai ridotta a un muc- 
ehio di macerie gli organizzatori di 
un ballo pubblico hanno usufrai- 
to dell’unico locale ancora abitabi- 
le, ledificio scolastico, senza nem- 
meno badare che in uno sterrato 
adiacente ancora riposano, provvi- 
soriamente tumulate durante gli 
ultimi bombardamenti di tre mesi 
fa molte povere vittime della 
. Inutile la deplorazione della par- 
te sana della cittadinanza che ri- 
sente ancora, il disagio dei durissi- 


mi colpi ricevuti dalla guerra: le 


ragioni reclamistiche e bottegaie 


` degli organizzatori erano molto 


più... importanti, a costo anche di 
finire in una danza... macabra ol- 
tre che indecorosa. 


la ‘principale preoccupazione di 
certi Enti e Associazioni sembra 
questa; si balla! | 

Dinanzi a tante tombe ancora re- 
centi, a tanti vuoti nelle case de- 
solate, a tanti dolori, a tanti biso- 
gni, unica solidarieta: si balla! 


~ Dinanzi alle famiglie che atten- 


dono con ansia il ritorno dei cari 
internati e dei prigioniefi che for- 
se non rivedranno più, o rivedran- 
no in condizioni pietose di salute, 
a loro conforto: si balla! 

Dinanzi agli stranieri che guar- 
dano con che serietà gli. italiani si 
accingono a riparare tanti disastri 
e risorgere da tante rovine, pronti 
forse ad aiutare gli sforzi della no- 
stra buona volontà, come prova di 
questa: si balla! 

Basta enunciare certe cose per 


farne risaltare la sconvenienza, lo 


stridente contrasto, e per vedere 
a quali eccessi di insensibilità mo- 
rale, di durezza di cuore e di egòi- 


smo. cinico conduca questo mate- 


rialismo della vita, che solo nel go- 
dere ripone lo scopo dell'esistenza. 

Ma -a parte Vinopportunita del 
momento e delle circostanze, non é 
chi non vede immoralità di questi 
balli chi si protraggono a tutte le 


ore di notte, che accolgono giovi- 


_ netti e figliole minorenni, che per 


Un grave richiamo 


Dinanzi allo spettacolo rattri- 
stante che si presenta -allo sguardo 
in questi giorni, noi sentiamo il 
dovere di innalzare un’altra volta 
ta nostra voce di richiamo a quella 
serietà di vita che è richiesta non 
solo dalle circostanze- del momento, 
ma soprattutto dal dovere morale. 

Lo spettacolo al quale alludiamo 
è la frenesia del godere, è la cor- 
sa sfrenata al diventimento, è la 
mania del ballo che, come un con- 
“tagio, si va diffodendo nella città, 
nei paesi e nelle campagne. 
-Quale tristezza abbiamo provato 
allorchè visitando una grossa bor- 
gata, quasi distrutta, abbiamo vi- 
sto sui muri labenti di una casa, 
come atroce ironia, un manifesto 
eon caratteri cubitali: Oggi 
danzante! 


Dinanzi a rovine, senza nome, a 
distruzioni immani, a persone in- 


numerevoli senza tetto, senza letto, 


la promiscuità dei sessi, l’indecen- 
za della moda, la musica lasciva, 
le movenze di certe danze moder- 
ne, riescono di scandalo a tutti, ma 
particolarmente alla gioventù di 
cui spengono ogni idealità e scate- 
nano į più bassi istinti, gettandoia 
in una spaventosa corruzione. 
A questo mirano certi Partiti? ~ 
A noi pare che le pubbliche Au- 
torita, se vogliono il bene dell’Ita- 
lia, non possono più oltre disinte- 
ressarsi di questo fenomento im- 
pressionante che è un sintomo pau- 
roso della decadenza morale di un 
popolo. 
Ma noi intendiamo parlare a dei 
cristiani. Ora è evidente che, pre- 
scindendo dalle discussioni teore- 


tiche sulla liceità o meno del bailo, 


come stanno le cose in pratica og- 
gi, non. è lecito partecipare a ài- 
vertimenti è a balli che sono occa- 
sione di peccato, che riescono uno 
scandalo grave alla gioventù, che 
sono incentivo alla corruzione, che 


a 


OUEL PROFESSORE... 


(...di Forlì, che ai suoi ragazzi di scuola 
media ha, dato per tema a casa: « Perchè $ 
il Papato debba essere ritenuto come un 


coltello avvelenato nel cuore d'Italia »). 


Egregio professore, ' 


permetta che il compito a casa di mio figlio stavolta glielo svolga io, 
la madre, con queste poche righe; non è giusto che Lei debba prendersela 
con un ragazzo che non può difendersi e che, per paura di un 5, potreb- 
be anche scrivere su falsariga quello che vuole Lei. 


E poi, se ci riflettiamo bene, Lei quella domanda: « PERCHE’ ECC. » 
lha rivolta non a mio figlio, ma precisamente a me ‘ed a mio marito che — 
autori e gerenti responsabili. 


ne siamo gli... 


Ora noi Le rispondiamo semplicemente questo: che certe domande, se 
proprio non intende tenersele per sè o farle alla Sua donna di servizio, 
può benissimo proporLe in conferenze pubbliche con libero contraddito- 

- Fie, se ne è capace, o su libri, articoli e cosi via perchè allora troverà 
ehi Le saprà rispondere a tono e darLe tutte le soddisfazioni che merita. 

Quanto ai ragazzi sappia che noi genitori non mandiamoe a scuola i 
nostri figli perchè cadano in queste trappole settarie e tenga presente — 
a scanso di equivoci — che ci urteremmoalla stessa maniera anche se 
un professore agli antipodi desse — poniamo il caso — un tema contra- 
rio: SPIEGATE PERCHE’ IL COMUNISMO DEBBA ESSERE CONSIDE- 
RATO COME UN COLTELLO, ecc.. »; è questione anche di buon gusio 


oltre che di retta pedagogia. 


I genitori non chiedono ai professori, oltre ad una solida competenza 
nella propria disciplina, nient’altro che un insegnamento di virtù private 
e civili suffragate dall’esempio, cosa che sarei lieta di sapere confermata 
anche nei Suoi riguardi. Questo sì che è importante e non una pesca nel 
torbido dove la malafede pretende di fare a pugni col Papato. 

Ecco tutto, egregio professore; e mi dia pure un bel 5, se crede che 
non abbia svolto bene il tema. Ma sappia però che uno zero in storia, a 


Lei, non glielo leya nessuno. 
Dev.ma 


RITA BENINCASA 


convertono il- giorno del Signore 
nel festino del demonio. | 

Noi ricordiamo ai genitori la 
grave responsabilità che si assumo- 
no dinanzi a Dio e il grave conto 
che dovranno rendergli non sorve- 
gliando i propri figlioli, lasciando 
loro ogni libertà. 

Noi ricordiamo alle giovani e de 
le donne che, con le loro mode 
indecenti, con la loro presenza in 


- queste sale da ballo, si preparano 


un ben triste avvenire e dovranno 
rispondere dinanzi al Giudice Su- 
premo di tutto il male di cui il 
fanno strumento con la loro leg- 
gerezza ed incoscienza. :‘ 

Noi ricordiamo ai sacerdoti che 
non possono assolvere chiunque 
non sia disposto seriamente a la- 
sciare l'occasione del peccato, come 
gid dicemmo dei cinema immorali. 

Noi diciamo agli organizzatori 
di questi divertimenti, che pur di 
fare quattrini non -rifuggono da 
ogni mezzo, che il loro denaro 
gronda sangue, il sangue delle ani- 
me, che non porterà loro fortuna, 
come non la portò a Giuda. 

Noi ricordiamo a tutti i parti 
che facendosi promotori per bassi 
calcoli, di simili spettacoli, non so- 
lo per questa via non risolveranno 
i gravi problemi della ricostruzione, 
che è ricostruzione sopratutto mo- 
rale. perchè si tratta di’ formare 
delle coscienze nuove, ma prepa- 


rano -un nuovo tradimento alla no- — 


stra Patria. 


Abbiamo bisogno di uno specia- 
le aiuto di Dio nel momento criti- 


co che attraversiamo; tutto è- da 


ricostruire; la carestia con la sic- 
cità batte alle porte di casa nostra, 
‘forse non sono lontani altri casti- 
ghi: non è con la- frenesia. del. go- 
dere, colla immoralità del costume, 
colla profanazione: della festa, col- 
le bestemmie che possiamo — 
tarci l’aiuto di Dio. 


Notizie per il capo di casa 


E’ stato pubblicato il Testo Unico 
delle disposizioni per il ricovero dei 
rimasti senza tetto in seguito ad even- 
ti bellici. I Testo Unico — informa 
l’Ansa — oltre a coordinare le dispo- 
sizioni legislative vigenti in materia, 
mira a fronteggiare mediante nuove 
costruzioni le esigenze del ricovero 
dei senza tetto nei prossimi mesi in- 
vérnali. Fra le disposizioni contem- 
plate sono quelle per cui il limite 
delle spese di riparazione, per le qua- 
li è previsto un contributo diretto da 
parte dello Stato, è elevato da 150 


. mila a 300 mila lire, Detto contributo 


viene fiss%to poi e unificato nel 50 
per cento del costo di ripristino, men- 
tre d'altra parte è prevista ta costi- 
tuzione di un fondo a garanzia di 
eventuali perdite cui andassero in- 
contro gli istituti mutuanti per le ope- 
razioni a favore dei danneggiati di 
guerra. Infine viene prorogato al 34 
ottobre 1945 il termine utile per usu- 
fruire del premio di acceleramento 


concesso ai proprietari che restituis — 


scano alla abitalita immobili di civile 
abitazione. Altre norme riguardano 
il riconoscimento giuridico dei con- 
sorai regionali edilizi, lo sgombero 


4 interamente 


Teologia dommatica? 
Non è per me...» ho 
Ma il libro era ü, comodo, 
e allora Vho sfogliato. 


Saltavo da una pagina ve 

| all’altra, disattento; 
«MONOTEISMO... DIASPORA... 
CENSURA... SACRAMENTO.. > 


finchè, senza avvedermene, 7 
tanto era interessante, i 
dovetti, per concludere, 
darmi ‘dell’ignorante! 


Sicuro! Noi cattolici 

— diciamo — di mestiere, 

_ pronti, se occorre, in pubblico 
a sventolar bandiere, Š 


se a volte ci bloccassero 
per qualche informazione 
su verità dogmatiche 
faremmo... un figurone. 


Il catechismo piccolo 
appreso nell’asilo 
oppure qualche colo 
_letto il chilo 


sono talvolta lunica 
riserva. culturale 

= che abbiamo disponibile 
= in campo teologale: 


meravigliarsene 

se poi ci si impappina - 

di fronte a una qualsiasi 
minuta questioncina? 


delle macerie e l'attribuzione a úti- 


lizzazione dei materiali recuperati. 
Una «Casa » 
per gli universitari reduci 


Non meno di tante- -altre categorie, 


quella degli studenti universitari ha 


po, per i lunghi anni di. guerra, _. 
eongeguenze . veramente _pemose „che 
hanno. inciso fortemente, con danni 


incalcolabili nella vita di questi gio- 
vāni. ` 

Fra ie iniziative sorte a favore de- 
gli universitari, è notevole queila pre- 
sa dal F.E.S.E. (Fonds Européen de 
Secours aux étudiants) in collabora- 


zione con il Consiglio Studentesco di 


Facoltà, ‘on I'U.N.R.R.A. e con la 
Pontificia Commissione di Assistenza, 
che ha organizzato una «Casa di ri- 


- poso» a Rocca di Papa per gli stu- 
- denti universitari reduci. 


La quota giornaliera per gli ospiti 
è stata fissata a L. 175, ma per gli 
studenti indigenti è prevista una ri- 
duzione e nei casi di persone parti- 
colarmente bisognose l'esenzione dal- 
la spesa. 

Gli universitari reduci che hanno 
bisogno di un breve periodo di riposo, 
in un'atmosfera favorevole alla loro 
ripresa delle forze fisiche e degli stu- 
di, sono invitati a rivolgersi per in- 
formazioni e prenotazioni, al Segre- 
tariato del F.E.S.E., presso il Consi- 
glio Nazionale delle Ricerche, Piaz- 
zale delle Scierize 7, Città Universi- 
taria, 


é 


Per i lavoratori italiani a Ceylon | 


L'ufficio regionale edl lavoro La- 
zio-Umbria — apprende l'Ansa — co- 
munica che le domande recentemente 
pervenute @ che ancora perverranno 
presso l'ufficio provinciale del lavoro 
di Roma, ver l'arruolamento di lavo- 
ratori italiani in Estremo Oriente, a- 
vranno scarsa probabilità di essere 
accettate essendo già stato superato 
di gran lunga, con le domande per- 
venute,- ìl contingente dei lavoratori 
italiani che potranno presumibilmente 
essere avviati, | 


\ 
conda edizione, pagine 278. — . ' 
300. | 


che espone di dogmatica 
il puro necessario 


e. — in più — un corredo, logico i 
per Vintellettuale: || 
storia, diritto, ascetica, | 
filosofia e morale. : 


Circa trecento pagine 
scritte da competenti 
con note bibliografiche 


- adatte ai più esigenti: 


un libro maneggevole 

che v’offre sull’istante 
la guida di un autentico 

e pratico insegnante. | 


Si vuol di più per spingere 
il mio fedel lettore 
senz’altro a procurarselo? 
Badi che fa furore. 


Una edizione è subito . 
scomparsa in pochi mest. 
Questa seconda, dicono, 
Siamo intest! 


pat 


va a ruba... 


(+) DIZIONARIO DI TEOLO- 
GIA DOMMATICA di P. Paren- 
te, A. Piolanti, S. Garofalo. — 
Ed. « Studium » - Roma. — Se- 


Lire 


Continua invece regolarmente — 


- informa sempre l'Ansa — l'accetta- 


zione delle domande per le provincie 
di Latinia, Frosinone, Viterbo, 
Perugia. 


Riattivazioni di linee 
Il Ministro dei Trasporti informa 


Sipicciano della linea Viterho-Orte 


con T’attivazione di una coppia di tre- ` 


ni che attualmente si effettuano tra 
Viterbo e Roma. 


dei danni di guerra 


Il termine per la presentazione del- 
le domande intese ad ottenere il ri- 
sarcimento dei danni di guerra scade 
sei mesi dopo la cessazione dello. sta- 
to di guerra, cessazione non ancora 
ufficialmente dichiarata.. Questo ha 
detto ad un redattore dell’Ansa il 
dott. Capozzi, presidente nazionale — 
della Unione sinistrati di guerra, dopo 


essere stato ricevuto dal sottosegres 
tario on. Mastino. 


Le tariffe 


Il Ministro delle Poste Mario Scel- 
ba si sta attivamente interessando a 
favore degli utenti e sono in corso 
trattative per aumentare il numero 
delle telefonate extra-contatore, ri- 
manendo invariata la tariffa. 


DOTT. GRAND’UFF. 


David STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Gabinetto medico in v .A 1ORINO, > 


riservato esclusivamente alla ,. 
guarigione senza operazione delle 


VENE VARICOSE 
e delle altre affezioni Varicose 
Per appuntamente 0 480781 ~alle 14 alle 16 


BANCA 


SOCIETÀ PER AZIONI 
Capitale L. 700,000,000 
versato 
Riserva L. 180.000.000 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


che a. decorrere. dal 20.-correnté sarà. 
aperto allesercizio il tratto Viterbo- | 
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Sasquinoe 


Come le muse i canti alterni, co- 


gl Pasquino e Marforio amano tes- 


. sere i loro dialoghi. 


Botte e risposte corrono, per una 
specie di teleferica, dal palazzo dei 


“Conservatori in Campidoglo, resi- 
-denza di Marforio, al rione Pario- 


“me, dove troneggia Pasquno. Mar- 
_forio conosce it fondaccio ricca- 
‘mente plebeo di Pasquino, uomo 
della strada che esprime, il pit ed 
`U peéggio dell’anima del basso po- 


polo. Quel fondaccio plebeo è Varea 


quacita di compare Pasquino. Non 
è da dire, 
rone... professionista non abbia i 


di frizione su cut agisce: Marforio, 
‘quando dà spago alla naturale lo- 


però, che il chiacchie- 


-Suoi brutti quarti dora. 


.Una prima volta Pasquino corse 


` yischo, sotto il pontificato di Adria- 


no VI, essere affogato nel più 
basso fondo del fiume. Ma ü duca 
Ludovico di Sessa riuscì, con ra- 
gioni assennate, a rimuovere così 


bene lo sdegno del Papa che questi 


ebbe tratti «a giuochi et allegres- 


za tutti sentimenti suoi». Passato 
«8 pericolo, gabbato to santo, deve 


aver detto Pasquino: ło troviamo 
daccapo, infatti, nelle peste, œl 


tempo di Clemente VIII, per avere 


offeso e calunniato Pietro e Cin- 


‘gio Aldobrandini che reclamavano 


ba solita immersione nel fiume. 
: Stavolta è la poesia a mobilitarsi a 
-favore della satira, nella persona 
di Torquato Tasso. Ed anche sta- 


“volta Pasquino la passa liscia. 


Al tempo di Pio VI, poi, poco 


mancò che, senza sua colpa, Pa- 
squino non prendesse la via di 
Francia, nei capaci carri carichi di 
oro, di manoscritti e di preziosi 
quadri che costituivano # bottino 


napoleonico. Soto per Pimperizia a 


Laocoonte) a far conoscenza con la 

terra del satirico Boileau che di 

wui s'era occupato: 

— «D’un pasquin qu’on |; a fait, on vous 
soupconne au Louvre» — 

$ $ * 
Pasquino impersonava, 
tempo, e quello spiritaccio insolen- 
temente critico e quello scanzonato 


‘€ spregiudicato modo di considera- 


re la vita che sono le caratteristi- 
che del popolo di Roma. Nessuno, 
però, sia tentato di credere che le 
satire di Pasquino abbiano finalità 
morali: non badando a contraddi- 
zioni, egli condanna oggi quello 
ehe ieri aveva applaudito e rim- 
piange quello che aveva biasima- 
to: non controcorrente, ma all’op- 
posizione per partito preso. 

La sua mobilità si mostra in più 
di un’occasione: Viene eletto pon- 
tefice Gregorio . XIII? - Pasquino 
sentenzia: 

« Habemuse Papam negativum » 
alludendo alla natura timida di 
quel Pontefice, sotto il cui governo, 
a detta del’ Ambasciatore venezia- 
no Tiepolo, « buoni e cattivi vive- 
vano egualmente a toro piaci- 


mento ». 


Ascende al soglio Sisto V, papa 
che, sin dall’esordio del suo pontifi- 
cato, si mostra terribilmente posi- 
tivo? ~ 

E Pasquino, commentando le ese- 
cuzioni capitali (e che avvenivano 
sugli spalti di Castel Sant’ Angelo) 
di briganti, astrologhi, fattucchieri, 
detentori darmi, dice, non senza 
un po’ di tremarella in corpo: «Que- 
stanno sono state più le teste in 
Ponte che i meloni in Banchi ». 

Pasquino non mette in relazione 
fra loro la estremita dei mali e la 
estremita dei rimedi che da quella 
deriva la sua giustificazione., E 
tanto Bastian Contrario che di- 
mentica l’attivita di quel pontefice 
volta a dotare Roma di fontane, -di 
arterie stradali, a darle un biros 
di nuova vita. 


era stato da 
-gelo degno di stare a confronto col 


ad un- 


Acqua provvidenziale... 


- Quel 18 giugno del 1815 Vimpera- 
tore Buonaparte era allegro come 
poche volte nella sua turbinosa vita. 


E si che allo storico Hubner, nel- 
la sua « Vie de Sixte-quint» vien 
fatto di esclamare: «... Se io fossi 
poeta direi... che, mercè la potenza 
di questo ingegno fervido e rigo- 
glioso, una Roma novella è nata 
dalle proprie ceneri». 


(Ah Pasquino, Pasquino: questo 
tuo reato è così grave che non me- 
riteresti -più d’esser preso in consi- 
derazione da nessun romanista). 
C’é di più: sotto il regno di Cle- 
mente XII, erano così grandi e 
consolidali i privilegi e i diritti di 
casta che non vigeva alcuna sicu- 
rezza per ’uomo qualunque. 

Sentite, in proposito, il turista- 
presidente Charles de Brosses (Let- 
tres d'Italia): « .... les pauvres dia- 
bles de sbires sont obligés. d'avoir 
une carte particulière des rues de 
Rome et des lieux où ils peuvent 
passer, en poursuivant un malfai- 
teur » Pasquino — che il De Bros- 
ses chiama «grand babillard» — 
rompe in tali deplorazioni da far 
credere che, internamente, rin- 
pianga la mano di ferro di Sisto V, 
senza tuttavia dirlo apertamente, 
per salvare la sua faccia che dove- 
va premergli, quantunque fosse dì... 
pietra. 
= « Siamo ridotti a che gli ambasciatori 

Tra loro hanno diviso le contrade 
E in quelle vogliono essere signori. 
Non possono passar per quelle strade 
Li ministri d’Astréa, perchè li bravi 
“Hanno sempre alla man taglienti 
[spade. 

E questo è poco: è forza ancor che 
feavi 

Il cappello chi passa ai vizi ingrati, 
A ehi dei lor porton tiene ra as 

Natura plebea, Pasquino non 
ammette che si manometta il di- 
ritto popolare al libero uso del vi- 
mo: epperd, quando Urbano VIII 
sopperisce alle spese dei lavori ai- 
ba fontana di Trevi col gettito di 
wna nuova tassa sul vino, conia 
questa pusquinata: 


«Urban poi che di tasse aggravò il vino 
| Ricrea eoll’acqua il popol di Quirino ». 


. Anche Napoleone passò sotto il 
taglio della lingua di Pasquino. Do- 
manda infatti Pasquino a Marjo- 
rio perchè é-rincarato Volio e, non 
sapendolo- Marforio, spiega che 
«non se ne trova più» perchè 


« Napoleone Vha consumato tutto 


lui per ungere Re e friggere Re- 
pubbliche»: ragioni, com’ognun ve- 


> > > >> 


GEES 


DIO CREATORE 


Dio eterno, immenso, che tutto da, che tutto 


può, mi si è 
della creazione... 


e in queste opere, fatte 


rivelato, in certo modo, nelle opere 
L’ho veduto, Dio, quasi furtiva- 
-mente e da lontano, come Mosè; lho visto e sono 
rimasto muto, attonito di ammirazione e di stu- 
pore. Obstupui! Ho saputo scoprire una qualche 
orma dei suoi piedi nelle opere della creazione 


2 


~. 


dalla sua mano, anche 


nelle più piccole, in quelle che parrebbero nulle, 
quale perfezione inesplicabile! La utilita che a 
noi da esse deriva attesta la bonta di Colui che 


le ha fatte. 


La loro debolezza e la loro armonia 


dimostrano la sapienza di lui. La loro conserva- 
zione e la loro fecondita inesauribile proclamano 
la sua potenza. Oh, Signore! Quanto sono ma- 
gnifiche le opere tue! Non le conobbe lo stolto, 


non vi pose mente... 


(Dalla introduzione del « Systema naturae ») 


P 
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de, che, se non erano vere, erano 
ben trovate, l 

La ritirata dalla Russia gli dà 
lo spunto: 

Andiede in Mosca per divenir Sovrano, 


« tornò da Mosca con le mosche in 
3 [mano. 


In concorrenza, poi, con Alessan- 


dro Manzoni, nel 1821, volle can- 
tare Velogio funebre dell’ Imperu- 
tore: 


>>> >>> > >>> >>> 


Tutto era stato predisposto con più 


alta perizia militare. Ma quella mat- 
tina piovve... 

E’ Victor Hugo in persona che ci 
racconta come andarono le cose. 

« Se nella notte dal 17 al 18 giugno 
1845, non fosse piovuto, lavvenire 
dell'Europa sarebbe -stato diverso. 
Poche goccie d'acqua di più o di 
meno decisera la sorte di Napoleone. 


Perchè Waterloo diventasse Vantites. 


di Austerlitz, la Provvidenza non ebbe 
bisogno che d’uno scroscio di pioggia. 
E una nuvola che attraversò il cielo, 
contro le abitudini della stagione, 
bastò, perchè tutto il mondo si-risol- 
vesse in polvere e in nulla. La batta= 
glia di Waterloo (e cid dette al Blue- 
cher la possibilità di arrivare, con i 
suoi prussiani, in tempo) non potè 
cominciare che alle undici e mezzo. 
Perchè? Perchè il terreno era molle. 
Bisognd attendere che rasciugasse e 
rassodasse un po’, affinchè Vartiglie- 
ria potesse manovrare. Supponete che 
non fosse piovuto, che il terreno fosse 
stato in condizioni normali, che Var- 
tiglieria non avessé dovuto ritardare 
a prendere le posizioni assegnate. La 
battaglia sarebbe cominciata alle sei 
del mattino: alle due pomeridiane 
sarebbe stata già finita e gid vinta 
Prima tre ore che Bluecher giunges- 
sê. Ma la notte dal iT al 18 giugno 


piovve. E le cose andarono come an- 


darono... 

« Era possibile che Napoleone vin- 
cesse codesta battaglia? Rispondia- 
mo: No! E perchè? A causa forse 
di Wellinghton? A causa forse di 
Bluecher? Non. A cause de Dieu! 
Era tempo che quel’uomo cadesse. 
Napoleone era stato denunziato al 
tribunale di Dio. E la sua caduta era 
decisa ». 


- E pensare che il Buonaparte era 


allegro, rideva e stabaccava tanto da 
far quasi accecare quel eontadinone 
belga di De Coster, che teneva ac- 
canto, ad ogni ventata che si portava 
via le abbondanti prese dalle dita 


napoleoniche. Alla domanda che De 
Coster gli rivalse per sapere quante 
fossero le probabilita di vittoria,. Na- 
poleone così rispose: « Quatre vingt- 
diz sur cent! Novanta su cento! ». 
Ma proprio la più piccola parte vinse 
sulle altre novanta’.... 


Tabacco e tabacchiere 


Certamente non è mio desidero, 
specie in questi tempi, farvi fare dei 
peccatucci di gola. Ma dato che ho 
accennato sopra alle «prese» dels 
VImperatore, che sono state, tra pa- 
rentesi, assai più delle «imprese >, 
voglio darvi qualche interessante 
ragguaglio in merito. Dunque Napo- 
leone stabaccava di santa ragione. 
Aveva sotto mano sempre una di- 


screta quantita di tabacchiere e come — 


se non bastasse introdugeva tabacco 
in ogni tasca o taschino degli abiti e 
del panciotto, affinchè gli fosse più 
facile affondare il pollice e Vimdice e 


servirsi della magica polvere come 
meglio credeva. Poi se la portava con 
voluttà sotto le nari. Ma se in quél 
momento i nervi del Buonaparte era- 
no in azione, allora povero panciotto, 
pagava lui i fio delira imperiale. 
Si versava addosso tutta la polvere 
come un bambino di pochi mesi an- 
cora non avvezzo al cucchiato, Non 
parliamo poi di quando andava sul 
suo destriero di «gran carriera». 
Fra le nuvole della polvere s’adden- 
savano quelle del tabacco, facendo 
disperare 4 malcapitati del suo 8e- 
guito. 


Don Alessandro, 
poeta e fumatore 


Anche il cantor di Buonaparte, 
egregio Don Alessandro, aveva pre- 
so dell’ « Uom fatal». Si gustava dei 
pasciuti sigari e ogni tanto dava di 
piglio alla tabacchiera. E fra una 


Carlo Linneo 
(1707-1778) 
naturalista svedese 


«Fu genio onnipotente, 
fece tremare il mondo: 
ora @ sparito in fondo 
all’abisso del niente. 

Ed è morto di male, 

è morto tale quale 

come more un ciociaro, 
un Papa e un pifferaro ». 


Non ti sembra, lettore, che im 
questa poesia di Pasquino vibri 
uweco del «vanitas vanitatum » e 
del « sic transit gloria mundi»? 


GIUSEPPE ROMANO 


g 


presa e laltra buttava giù versi, dê- 
ciamo così, originali, Un giorno ofa 
frendo alla sua seconda moglie, Te 
resa Stampa, una presa, cosi accoma 
pagnò il suo gentile gesto: 


Deh, prendi questa scattera 
che Vè molto bellissima; 
se sonno te perdomina 
taba te svegliera. 


La Signora Teresa ci fa sapere eon 
quale maestria il Manzoni riusciva ad 
aprire la tabacchiera. Gli bastava una 
mano sola. E di questo Don Alessana« 
dro si vantava a josa, alla stessa 
guisa del suo special brevetto di ae 
cendere il caminetto. (Perdonatentt 
la rima. Che volete, quando si paria 
di poeti si.. srima un po’ anche 
noi!). 

— PIELLF — 
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ISTITUTI RELIGIOSE 


per E della vostra cu- 


cina richiedete i 


i prodotti della 


| EBE 
NOCCIOLATA 

BIOVOLINA EXTRA 
BIOCREMA 
MAIONESE 
TORTA LEONARDA 
LIEVITO VANIGLIATO 
SUPERLIEVITO PER PANE 


SUPERLIEVITO PER DOLCI 
| Speciali sconti per Istituti e Comunità’ Religiose 


Rappresentanza: VIA COLA D1 RIENZO, 190 - 


— è un’ottima rimpiangere la cioccolata. 


J} 


vi fa rimpiangere la cioccolata. 


— séstituisce le uova in tutti gli usi di cucina. 

— /deliziosa crema semifluida specialmente adatta per bambini. 
— per la preparazione di piatti freddi. 
— soffice gustosa e di facile preparazione. 


} ~- se li usate una volta, luserete sempre. 
— è un prodotto eccezionale che evita luso di burro e uova. 
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($ Proximus tuus (Roma, Galleria ra la figurazione dell’adolescente èe. 
lg: ANASTASIO MARIANI _@ Arte Moderna), ma orientato ver- si rivolge di preferenza a quello . i 
Eo : so la ricerca di quella « sensazione che sembra esprimere fisicamente .. ; 
estetica » che ormai è famosa quan- lq sua maturità: all’uomo. Forse . 
‘a V puntata mai lontani. Gli indigeni ritorna- ‘ '@ Classica bellezza dell Apollo per questo larte greca Vha trascu- 
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VICENDE AFRICANE NARRATE DA 


Ma ben presto il povero ragazzo 
dovette convincersi che sarebbe 
stata ardua impresa liberarsi dal- 
Fassedio infernale: la furia delle 
fiamme, infatti, andava aumentan- 
do, attaccando anche i grossi tron- 
chi dei sicomori e dei cedri sel- 
vatici. | 

Cercò di aprirsi un varco fra i 
cespugli più aggrovigliati, nella in- 
genua speranza che il fuoco non li 
potesse attaccare, ma più avan- 
zava più il pericolo si faceva mi- 
naccioso: i cespugli bruciavano 
prima ancora che le fiamme li av- 
vicinassero, tanto era il calore che 
l’incendio suscitava e l’estrema sec- 
chezza degli arbusti. La brughiera, 
al di la della barriera di fuoco, ap- 
pariva ricoperta di uno spesso tap- 

peto di cenere alto almeno trenta 


centimetri dove le fiamme sindu- 


giavano anccra melanconicamente, 
quasi intristite dal fatto di non 
poter più sollevare da quei detriti 


l carbonizzati altre fiamme ed altro 


fumo... 
‘Attorno. all’immane bracere gli 


indigeni vigilavano, mentre antilo- 


pi, zebre, cinghiali, grande e pic- 
cola selvaggina cercavano la sal- 
vezza gettandosi in pazza fuga per 
ogni verso. Gli animali, seppure 
sempre in guerra fra di loro, di 


vano alle loro capanne e le ioro 


ombre sembravano riflessi sinistri 
dell’inferno dantesco. 


di demoni 
L’orizzonte era ancora in fiamme 
e per una volta tanto il sole scom- 
parve senza che gli uomini se ne 
avvedessero. Il lenzuolo di cenere 
che si era abbattuto sul paese; si 
sarebbe ben presto trasformato in 
concime fecondatore; le fiamme di- 
yoratrici avevano infatti distrutto 
un intero mondo di piccoli esseri 
nocivi all’uomo ed 'agli animali do- 
mestici, e avevano allontanato i 
germi di malattie terribili che de- 


 ĉimavano i negri... 


Ancora qualche giorno e le piog- 
ge equatoriali sarebbero scese, la- 
vacro immane, a riportare la vita 

su quella natura che, dopo lo spa- 
ventoso incendio, pareva morta per 
sempre... | 
III. 
A tarda sera, quando gli indige- 
ni si sono barricati dentro le lero 
minuscole capanne, sopraggiun- 
ge la cosidetta «ora delle pel- 
ve». Si sente in lontananza l'ur- 


‘lo delle iene e Vabbaiare secco © 


degli sciacalli in cerca di preda. 
Qualche volta si leva solenne il 
ruggito del leone e lo scalpitio ru- 


-moroso degli elefanti. Fortunata- 


mente queste belve non si aggi- 


Cè stato un periodo — ma que- 
sto periodo non è ancora trascor- 
so — in eui gli artisti sono andati 
alla ricerca dell’arte negra, e non 
si può dire se il fascino della fo- 
resta vergine divenuta ospite dei 
salotti sia poi stata ultima meta- 
morfosi del Romanticismo, La sfin- 
ge li attirava. Non, per intendersi, 
la sfinge egiziana che gode anco- 
ra, almeno un poco, di clima me- 
diterraneo, ma un’altra, non bene 
identificata quantunque, in com- 
penso, bene ‘internata per essere 


a contatto con il primitivismo. E’ 


stato per larte una specie di, apo- 
logia del brutto, opposizione ai ca- 
noni tradizionali dell'arte occiden- 
tale, differente da quel brutto che 
portava Achille d’Orsi a fare il 


. del Belvedere. 


Forse Alfio Castelli a questa ri- 
cerca indulse, almeno un attimo; 
forse ne può essere-una prova più 
o meno cosciente il suo bronzo So- 
lo. E un giovanissimo, lui, nato a 


Sinigallia nel 1917 che cerca la 


sua strada e Varte è intuizione di 
una verità che deve conquistare lo 


spirito prima di manifestarsi in 


forma visibile nel colore o nella 
creta, per essere colata nel bronzo 
o per balzare viva da un blocco di 
marmo. Non è da escludere, quin- 


` | ARTISTI | CONTRO LUCE | 


foresta vergine 
bastone 


mento. La freschezza di questi , 


sentimenti sembra al contrario 
scaturire più diretta se invece che 
alle sorgenti . dell'arte si va alle 


sorgenti-della vita: forse per que- ~ + 
sto quando Varte è matura non cu- 


rata e il Rinascimento si manifesta 
nella sua prima compiutezza nei 
putti del sarcofago di Ilaria del 
Carretto di Jacopo della Quercia. 


x 


Per la freschezza della sua ispi- + P 


razione artistica Alfio Castelli ha 
scelto questa strada. 

Lasciamo il giovinetto Bagnante 
freddoloso, il Pescatorello — ricor- 
do di Gemito o visione della sva 
Sinigallia « si bella a specchio del- 
Vadriaco mare? » 
re ai suoi busti, alle sue teste: 


_Francuccio, Giorgio, Le Sorelline. 


Dallo svolgersi della loro linea stu- 
diata con sviluppo armonico,. dal 
gioco dei chiaroscuri, di sbattimen- 
ti improvviso d’ombre e di luci che 
si addolciscone e sfumano per sot- 


-tolineare un sentimento che non è 
ancora pathos, si arriva come per 


conseguenza logica al ritratto del 


— per veni- 


Robbia sono sparse un poco ae 
vunque e viene voglia, quindi, dt 
pensare che il Castelli si sia por- 


tato dalla sua terra natale la ma- 


linconia di quel procedimento per- 
duto. Ma dalle Marche egli, pero, 
ha portato. qualche cosa di più vi- 
tale nella sua arte, direi quasi quel 


Leggete, dal prossimo numero 


una serie di vivaci profili dei’ pia noti eresiar © 


chi,- rievocati per i nostri lettori da PIERO CHI- 


CoN fronte al pericolo comune fuggi- rano nelle vicinanze dei villaggi. ; 
E. vano naan dimenticando odi di che di notte, quando cioè gli indi- MINELLI. : 
cmd razza e istinti di natura... E tra le seni si sono ben appiattati nelle : 
ae orde fuggenti i negri lanciavano loro capanne. a 
ag giavellotti e lance abbattendo die- Ma esiste un’altra specie di ospi- Mia madre (cera) 
cine di animali e ferendone altret- ti indesiderabili e periċolosissimi Leopol Pipo mone che 
tanti. nel tucl ria Arte Moderna) e alla cera regione ha riflesso. it Quattrocento 
eg Ad un tratto Wangi si trovò cir- scavalcando persino la barriera ai di; che possa onestamente manife- Mia Madre-dove contenuto in una ti 
a condato completamente dal fuoco. fuoco sempre accesa ai margini dei starsi in una astratta « sensazione ande sobrietà formale il pathos serene: a | 
ees Gird spaventato lo sguardo attorno villaggi: i serpenti. Questi rettili, estetica» se questa, nella sua pura inane | T Impressone, forse, soggettiva: 
Eri a sé, senza riuscire ad intravedere piccoli e velenosissimi, vivono di forma più o meno decorativa, ed Ora Alfio Castelli tehta la atia- praticamente, però, nel microco- 
PR una via di scampo, mentre il ca- giorno nelle pietraie e nei fossi ambientata, riesce a dire qualche cotta colorata e la ricerca diventa °° CÈ tutto lo sviluppo del ma- | 
lore, attorno a lui, era divenuto secchi e la notte iniziano le loro cosa allo spirito. il se- Crocosmo e nell’artista la storia 
Rt intollerabile. Vistosi perdute e scorribande in cerca di latte. Vi Tuttavia il Castelli deve aver eto che Pultimo dei Della Rob- dell’arte da qualunque maestro si : 
a mezzo soffocato dal fumo, il pove- sono poi gli scorpioni, e non si sentito che questa non era la stra- e si è portato nella tomba. Brut- voglia far procedere il diretto o | 
R ro ragazzo emise un gemito e cad- tratta degli scorpioni che anche da lungo la quale avrebbe incon- ti tom Sgt ja sE ; ten- Vlindiretto scolaro. „Indubbiamente 
al suolo invocando il nome del- si trato la ferma da dare al suo sen- scoperta si- il- Castelli fa d 
mamma... , scorpion - timento artisti ‘ 
ganti, forniti di tenaglie poderose greto rimaneva segreto di famiglia tita con spirito nuovo nella linea e 
I S'era fatto sera e l'incendio pa- che hanno lufficio di tener ben modo col quale gid Vincenzo Ge- “8 ete ier pling a rubar- nella plastica, ma proprie per que- ; 
2 reva finalmente estinto. Per l'an- ferma la preda mentre l’'aculeo ve- mito si era. liberato dall'insegna- ; Se biennale cages % CoM? stola sua personalita artistica è di l 
nerita campagna brillavano ancora ed istilla il veleno. mento del Lista: studiando il vero b interesse palpitante. 
op 3 jua e la dei riflessi di fuoco, or- Veleno che non sempre da la mor- «piuttosto chiaroscuri che per 7 i 
. me enfiagioni. Altro ospite indesi- niera il senso del plastico predo- s 
nA derabile è il centopiedi, bestiolina. minante in lui e fattore non indif- 
2. sottile sottile e pieghevolissima, ferente per quella «sensazione este- 
a i che ama nascondersi fra le stovi- tica» che rimane sempre la ricer- % 
Ai glie che le massaie indigene ten- ca fondamentale dell’arte moderna. 3 
a gono alla rinfusa nelle capanne. E, Così il Castelli colerà nel bronzo t ; 
E dolcis in fundo, le térmiti e le un San Giovannino il quale non 
F tsé tsé. Le térmiti, le conosciamo indica propriamente un suo nuo- 
oe gia e sono grosse formiche bianche yo indirizzo, ma affermazione del- 
E divoratrici terribili, capaci di ri- la sua personalità artistica che ha 
a durre allo stato di scheletro un preso corpo, ed è una particolare 
ah bue ia poco tempo... Le tsé tsé SO- personalità per la quale il Ca- 
pr MAL DI TESTA no mosche la cui puntura inocula stelli diventa ad un certo momento 
sd MAL DI DENTI la malattia del sonno... lo scultore dell’adolescenza. E ciò 
be DOLORI Nei villaggi africani, quindi; an- è dovuto più a una intuizione che 
oy FEMMINILI ‘che quando vi siete tappati in ca- al caso di committenti o a un pro- 
at DEPRESSIONI sa, avete sempre la possibilità di posito voluto. 
ey eres tra i piedi, addosso, nel Alla freschezza di sentimenti 
ve etto o magari nella scodella della che debbono ispirare Varte nuova 
Od zuppa, un piccolo ma terribile ne- si può anche arrivare attraverso s 
COMPRESSE O CACHET uno studio di primitivi, ma, tutta- 
yes LAB CHIMICO FARMAĆ Ma gli indigeni ci sono abituati via, percorrendo questa strada si 
ie i Dr. BUDIN & C. e bat a da quei peri- ha sempre l'impressione di arrivar- 
SEDE: ROMA- V TORINO, 135 co si ospi | 
(Foto Vasari) 
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